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Ritenuto esser conveniente per la eccezionale e transi-
toria condizione fatta alle istituzioni pubbliche di benefi-
cenza della Capitale, e specialmente per quelle ospitaliere
dall'articolo 11 della legge 20 luglio 1890 n. 6980, che
le attribuzioni di tutela riguardo alle stesse siano esercie
tate direttamente dal Ministro dell'Interno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno.
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le attribuzioni di tutela indicate dall'articolo 43 della

sopracitata legge 17 luglio 1890, per quanto riguarda le
istituzioni di beneficenza di Roma, sovvenuto dal Governo
a mente dell'articolo 11 della legge 20 luglio 1890 sono

avocate in via temporanea al Ministro dell'Interno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ullioiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 novembre 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, Il Guar as gilli L. FERRARIS.

P A RTE UFF I C I A LE R Numero 607 della Raccolta Ulficiale delle leggi e del de-

creti del Regno, contlene il seguente decreto :

I..aßGGI E DE R·ETI UMBERTO I.

Il numero 463 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno, contiene a seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

.
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 26 aprile 1891 n. 221, col quale fu-
rono delegate ai Prefetti del Regno, fra le altre facoltà de-

mandate dalle leggi al Ministro dell'Interno, anche le at·

tribuzioni di tutela sulle istituzioni pubbliche di benefi

cenza, ai sensi dell'articolo 43 della legge 17 luglio 1890

n. 6972 (serie 3=).

Por grazia di Dio e per volontå della Nazione
ItE D'ITALIA

Vista la legge 17 maggio 1863 n. 1270, sulla Cassa dei
depositi e dei prestiti;
Vista la legge 27 maggio 1875 n. 2779 (serie 2=) mo-

dificativa di quella antidetta ;
Visti gli articoli 37, 38 e 46 del regolamento approvato

con R. decreto 9 dicembre 1875 n. 2802 (serie 2a), per
l'Amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti;
Ritenuta la convenienza di modificare i predetti tre ar-

ticoli;
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Sentito.il Consiglio di Stato; siti rispettivamente inscritti presso i loro ut'fizi ¡ii•ovvedóno
Sulla proposta del Nostre 3tinistro per gli afthri del. come segue:

Tesoro; * *
.

· a) nei casi previsti dal primo comma del precedente
Abbiamo decretato e decretiamo: rart. 37 che cioè, le rendite e gli interessi od altri proventi

Art. i.

Agli articoH 37, 38 e 46 del regolamento approvato
eqn 4. decy.tp 9 dicembre 18.75 a. SILOS (serie P), per
PAmmirlistrazione della Cassa dei depositi e prestiti, sono
..sostituti i seguenti:
Art. 87. L'amministrazione della Caesa dei depositi e dei

prestiti, riguardo ai titoli di Debito pubblico od altri pa-

'galilli nglI(Sigfo presso la medesima depositati, cura la

riscossione, mediante ordini al cassiere od al tesoriere

pàviriciale, riispettivamente delle rendite, degli interessi od
altri proventi che essi producono, nonchè dei rimborsi, dei
premi od altre somme che sui medesimi possano per sea-

denza, per sorteggio od altrimenti essere dovute, ogni qual-
Volta tali riscossioni si possano fare nella città in cui ha

sede l'uffizio depositario del titolo e sulla semplice presen-
- tizione del titolo stesso o delle relative cedole, vaglia od

altri recapiti. •

Delle somme riscosse per rendite, interessi od altri pro•
venti, l'Amministrazione dà credito al conto corrente del

deposito cui i titoli appartengono.
-.

Per le somme invece che riscuote a titolo di rimborso,

di capitale, o di premio, l'Amministrazione effettua entro

tre mesi dal giorno in cui le somme stesse di tennero esi-

..gibili, nuovo deposito in numerario ed ove ne sia il caso,

rinnuova il deposito dei titoli se questi non siano stati in·

teramente estinti.

Quando le riscossioni suindicate non possono farsi nella

cittå in cui ha sede l'ufneio depositario e sulla semplice

prpsputazione dei titoli depositati o delle relative cedole,

Taglia od altri recapiti, è a carico degli aventi diritto il

proyyedere che per consenso degli interessati, ed occor-

rendo con provvedimento dell'autorità competente, sia no-

minata una persona incaricata di ritirare i titoli di cui si

tratta o le relative cedole, vaglia od altri recapiti per ri-
scuotere le somme sui medesimi dovute, effettuare delle

medesime, quando occorra, nuovo deposito in numerario

ei, ove ne sia il cason rinnovare il deposito dei titoli stessi

se questi non siano interamente estinti.

Poi depositi cui si riferisce il precedente alinea è a ca-

rico degli interessati il fare verso il Tesoro, l'Amministra-

zione del Debito pubblico, le Società ed altri Stabilimenti
41 cui furono emessi i titoli, gli atti opportuni per inter.
rompere lo prescrizioni che riguardo ai medesimi potessero
verificarsi.
Art. 38. Quando sui depositi di titoli vincolati per cau.

zione, il vincolo colpisca unicamente il capitale rappresen-

tato dai medesimi, e quando negli altri casi, o per con-

senso degli interessati o per provvedimento dell'autorità

competente, i proventi dei titoli depositati siano liberamente
esigibili alle loro seadenze dagli aventi diritto, l'Ammini-

strazione Centrale e le Intendenze di Finanza per i depo.

siano stati riscossi dal cassiere o dai tesorieri provinciali,
emettano a favore degli aventi diritto mandati di paga.
mento per le somme riscosse sotto deduzione della tassa
di custodia di cui il seguente capo H di questo titolo;

b) negli altri casi contemplati nel penultimo comma
dell'art. 37 sovracitato emettono ordini al eassiere o teso.
riere provinciale rispettivamente perchè dai titoli depositati
siano, alla scadenza, staccate le cedole ed altri recapiti sud-
detti e siano consegnati agli aventi diritto.
Art. 46. Il pagamento della tassa di custodia sui depositi

dei titoli può anticiparsi dal depositante; in caso diverso
essa ò prelevata sulla prima riscossione che l'Amministra-
zione eseguisce, in ogni anno, delle rendite, interessi od altri
proventi maturati sui titoli depositati, ovvero ò riscossa
all'atto della consegna a chi di diritto, dei titoli, o delle
cedole od altri recapiti relativi ai medesimi.
So per qualunque motivo, tutta o parte della tassa do•

vata non venga riscossa nei modi predetti, prima che ab.
big luogo la restituzio ne del deposito, ne à egrata ,1'esa.
zione all'atto della restituzione medesima.

Art. 2.
Gli articoli 37, 38 e 46 sostituiti col presente deefeto a -

quelli del regolamento 9 dicembre 1875, distinti.cogli stessi
numeti, avanno efetto col 1· gengaio 1892 e saranno pure
applicabili alle rendite, agli interessi, ai rimborsi, ai premi
e ad altre somme dovute anteriormente al giorno suddetto,
anche nel caso che, essendo stati emessi i relativi ordini

di consegna dei titoli, delle cedole, dei vaglia od altrf re-
capiti, i medesimi non abbiano avuto eseguimento.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del,sigille

dello Stato, sia ínserto nella Raccolta ufficialo delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, manda.ndo a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi & novembre 1891.
UMBERTO.

L. Luzurra,
Visto, Il Guardasigini: L. FznaAnis.

12 Numero 00010EW (Parte supplementare) deUa Raccolta uf-
ciale 40Me leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-

cree:

Ull(BERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione presa dalla Società della Cassa
di risparmio di Ferrara nella adunanza dei 29 giugno
1891, in ordine alla riforma dello statuto della Cassa di
risparmio predetta ;
Vedut a 'e deliberazioni prese sullo stesso argomento,

per delegazione dell'assemblea dei soci del Consiglio di
amministrazione della Cassa di risparmio di Ferrara nelle
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.adunanze .dei 8 .e .24 luglio, .18.settembre e 80 ottobre
1891;
Veduta la legge 15 Inglio 1888 u. 5540 (serie Sa) -

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'AgricoÌtura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È approvato 11 nuovo stattito della Cassa di risparmio

di Ferrara, composto di trentadue articoli, visto d'ordine
Nostro dal Ministro proponente, con le modifleazioni di
cui nell'articolo se8uente.

Art. 2.
È soppresso l'ultimo capoverso dell'articolo 30.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osserfare.
Dato a Roma, addi 12 novembre 1891.

UMBERTO.
Omumm.

,Visto, li Guardesignu: L. FERRANS.

È Nennero 000'KOV (Para supplementare) deus BooooMs af-
gefale deNs leggi e det decreti del Regno, contiene il seguena de-
erwekt

UMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volona della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto organico del lascito Paglialunga per
posti di studio, approvato con Nostro decreto del 25 ot-
tobre 1889 ;
Veduto il ricorso del Rettore della R. Università di

Siena contro la - disposizione, colla quale, nel comma d
dell'grlicqlo 8 di detto statulo, si fa lecito agl'investiti di
detti posti dimonseguire la laurea in qualunque Università
del Regno, mentre 11 fondatore dispone ch'essi debbano
conseguirla nella Università di Siena;
Veduto il parere del Consiglio di Stato che opina do-

versi accogliere il detto ricorso, essendo la disposizione
del fondatore tasmativa e non semplicemente indicativa;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nel comma d dell'art. 3 dello statuto organico della

fondazione di studio Paglialunga, approvato con Nostro
Decreto del 25 ottobre 1889, alle parole: «in una (Jni-
versità del Regno > sono sostitiute le parole: « nella R. Uni.
Versità di Siena. >
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza,.addl 2 novembre 1891.

UMBERTO.
P. Vu.um.

Vish li Guardasigfin: L. FanaAms,

Relazione aS. M.il Re, n¢ll'tuttenza del 2,7 novem-
bre .f891, del útnistro delt'Interno, sul decreto per lo
sotogitmento del Consigito comunate di Cazzano di
Tramigna (Verona).

SIRE 1

Di quindici consiglieri assegnati al comune di Cazzano di Trarr f.
gna, dIoel hanno presentato lo loro dimissioni in segulto a dissenal
da lungo temp> manifestatisi fra essi, e la Giunts muntelpale.
Il provvedimento delle olezioni parziali non sarebbe neleasonttuale

ef!!cace; poicho con reso sarebbero laselati in carica 11 Sindaco o gli
assessori, contro i quali si appuntano le tre ed i risontiinenti degR
altri consigIleri.
A ridar la quieto e la pace a quella popolazione, 11 Prefotto ridene

indispensabile la piit radicale misura dello selogIlmento del Consiglio
e delf invio sul luogo di un R. Commissarlo straonlinarlo.
D'altronde Popora del Commi-sarlo riuscirà proßcua per la siste-

mazione del pubbliel servizi gravemente traseurati in causa delle d!-
scordle che per lungo tempo hanno turbata Pamministrazione, e glo·
Yerà allo studio e alla risoluzione di taluno questioni da cul.potranno
dipendero.la trar¡quillità e prosperhà del paese.
Per tall considerazioni reputo giustillento 11 provvedimento cho mi

onoro proporro alla N. V. colfaceloso decreto d1 scioglimento de
Consiglio comunale di'Cazzano di Tramigna.

Il Ministro
G. NICOTERA,

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Natiette
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della logge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 fel>
1889 n. 59.81 (serie Sa)
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Gazzano di Tramigna, in pro-
vincia di Verona, à sciolto.

Art. 2.

11 signor Mario Selmo è nominato Commissario straor-
dinario per l'Amministrazione provvisoria di detto comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ð incariento della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 27 novembre 1891.

UhlBERTO

G. Nrcorana.
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NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-

nistero della Guerra:
menacrrO PERMANENB:.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 18 novembre 1891 :

terpone cay. Alfredo, tenente generale comandante della divisione

militare di Livorno, trasferito al comando della divisione militare

di Alessandria.
Con R. decreto del 20 novembre 1891:

Bariola cav. Pompeo, tenente generale comandante del II corpo

d'armata, collocato a sua domanda nella posizione di servizio

ausiliario dal 16 dicembre 1891.

Vecchi (do) neb. Ezio, id. id. det lli corpo d'armata, i1. id. id.

Caccialupi cav. Gaetano, id. id. della divisione militare di.Piacenza,

id. Id. id.

Darand Do la Penne marchese Luigi, maggiore generale a disposi-

zione, nominato comandante territoriale del genio in Placenza

dal 16 dicembre 1891.

Pecco cay. Giacomo, maggiore generale medico ispettore capo di sa-

nità militare, concessagli la medaglia Mauriziana pel merito mi-

litare di dieci lustri di servizio.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 29 novembre 1891:

Sanguinetti cav. Ippolito, colonnello capo di stato maggiore
XII corpo

d'armata, esonerato da detta carien, collocato a disposizione e

comandato al comando del corpo.

Grillenzoni cav. Lionello, id. comandante il 10 fanteria, trasferito nel

corpo di stato maggiore e nominato capo di stato maggiore del

XH corpo d'armata.

Cordano cav. Carlo, maggiore 35 fanteria, id. id. addetto al comando

del corpo.
Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto del 29 novembre 1891:

Fortunato cav. Napoleone, capitano legione Torino, collocato in posi-

zione ausiliaria per sua domanda, dal 16 dicembro 1891.

Meneghini cav. Giuseppe, id. id, Ancona, id. id.

Pilotti cav. Emanuele, id. id. Pa'ermo, id. id.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del29 novembre 1891:

Pratesi cay, Tito, colonnello comandante degli stabilimenti militari di

pena, collocato in posizione austliaria per sua domenda dal 16 di-

cembre 1891.

Verno cay. Pietro, id. comandante l'80 fanteria, tr asferito al comando

degli stabilimenti militari di pena.
Muzio cav. Alfonso, tenente colonnello 53 fanteria, collocato iri posi-

zione austliaria per sua domanda dal 16 dicembre 1891.

Guberti cav. Pletro, maggiore distretto Benevento, id. id. id.

Giraudi cav. Stefano, H. id. P.nerolo (serv. temp.), id, id id.

Montanari cav. Ulisse, id. id. Bologna (id. id.), id. Id. id.

Frattola cay. Augusto, id. id. Voghera (id. id.), id. id. Id.

Romani cav. Giuseppe, capitano id. Parma, Id. id id.

Morello cav. Enrico, id. 60 fanteria, id. id id.

Rossi car. Carlo, id. (atutante maggiore in 1°), distretto Milano,
Id. id. id.

Tombasí Emtflo, id. id. Girgenti, Id. id. id.

Minoli cay. Pietro, id. 3 bersaglieri, id. id. id

Schivo Stefano, td. 93 fanteria, fd. id. id.

L1gonti cav. Marco, id. (aiutante maggtore in 1 ), distretto Cefalù,
id. Id. id.

Gazzaniga Siro, id. comando superiore distretti III corpo d'armata,

Id. Id. id.
F lippint cav. Filippo, id. applicato di stato maggiore div:sione Brescla,

id. Id. id.

Right Natale, id. ( aiutante maggiore in 1°) d:stretto Bergamo,
id. id, id.

Marincola-Tizzano Vittorio, tenente 19 fanteria, collocato in aspettativa
per motivi di fam'glia.

Ferrari Attilio, id. in aspettativa per sospensione dall'impiego a Fro-

sinone, richiamato in servizio al 90 fanteria.

Salce Giacomo, id. 66 alpini, rimosso dal grado e dall'impiego.
Protto Pietro, íd. 61 fant. (nato nel 1857), accettata in dimissione dal

grado.
Macola Antonio, sottotenente 54 fanteria, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Airaldi Umberto, id. 2 graratieri, dispensato, per sua domanda, dal

servillo effettivo, inscritto fra gli ulliciali di complemento dell'e-
sorcíto permanente (distretto Vercelli) ed assegnato af 2 grana.

tieri.

P.ni Cesare, td. in aspettettva per sospensione dall'impiego a Livorno,
richiamato in servizio e destinato al battaglione cacciatori di

Africa.
Con R. decreto del 3 dicembre 1801:

Besson cav. Carlo, maggiore distretto Catanzaro, collocato in posizione
ausiliaria, per sua domanda, dal 16 dicembre 1891

Nardl Giovanni, capitano ufflelale istruttore tribunale militare di Ve-

rona, id. id. id.

G aziani cav. Antonio, id. distretto Mantova, id. id. Id.
Alberti Carlo, capitano personale fortezze, comandante forte Val Leo•

gra (Monte Maso), collocato in posizione ausiliaria per sua do-
manda dal 16 dicembre 1891.

Vercello cav. Giovanni, id. id., addetto comando forte Rivoli, id. fd.
Campagna cav. Giovanni, id. id, addetto comando fortezza Verona,

id. Id.

Scarflotti Lodovico, id. in aspettativa per motivi di famiglia a Torifl0,
dispensato per sua domanda dal servizio effettivo fra gli Olliciali
di complemento dell'esercito permanente (distretto Torino) ed
assegnato al 56 fanteria.

Nardi Giovannt, id. uffleiale istruttore nei tribunali militari, esonerato
dalla carica contro:ndicata dal 16 dicembre 1891.

Nazzani Adriano, tenente carabinierl reali, trasferito in fanteria e de-
stinato al 83 reggimento.

Wenzel Umberto, id. distretto Aquila, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia,

I sottonominati sottuffleiali allievî del 2° anno di corso della scuola
dei sottufficiali ed i sottonominati allievi del 30 anno di corso della

scuola militare, sono promossi sottotenentt nell'arma di fanteria con
anzianità 3 agosto 1801, ed assegnati al reggimento per ciascuno in-
dicato, al quale dovranno presentarsi nel mattino del 1 gennaio
1892.
Nicosia Vito, furiere 9 fanteria, destinato al 70 fanteria.
Vercillo Saverio, allievo, id. 7 id.
Donaudi Giuseppe, id , Id. ß2 id.

Denegri Ferdinando, sergente 12 bersaglieri, id. ß bersaglieri.
Zonca Ettore, allievo, id. 60 fantería
Gr maldi Rodolfo, id., id. 3 bersaglieri.
Chiarini Oreste, sergente 10 fanteria, id. 37 fanteria.

Bovio Giuseppe, allievo, id. 82 jd.

Blamonti Achille, Id., id. 94 id.

Masella Giuseppe, sergente 43 fanteria, id. 8 id.

Trevisani Aldo, allievo, id. 10 bersaglieri.
De Caro Gustavo, id., id. 48 fanteria.

Lago Pio, furlere 84 fanterla, id. 30 id.

Romagnano Gerardo, allievo, id. 47 id.

Sani Luigi, id., id. LO id.
Giannuzzi Rodolfo, sergente 41 fanteria, id. 46 id.

Bosio Carlo, allievo, id., id. 11 bersaglieri.
Sismondo Secondo, id., id. 41 fanteria.

Durand Giorgio, sergente 16 alpini, id. 3 alpinl.
Torrlani Guilo, allievo, id , id. 16 fanteria.

Capone Ernesto, id., id. 24 id.

Giaquinto Roberto, sergente 94 fanteria, id. 24 id.
De Filippi Marco, allievo, id. 15 id.
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Lisi Vincenzo, allievo, déstinato al 80 fanteria.

Bacchie Cesare, sergente 29 fanteria, id. 54 id.
Pometti Arturo, allievo, Id. 57 td.
Gbigt Giuseppe, id., id. 9 id.
Sottocasa Oreste, furtere 93 fanterla, Id. 43 id.
Montecchini Ciro, allievo, id. 58 Id.
Pocobelli Eduardo, id., id. 2 id.

Taddelni Mario, sergente 30 fanteria, id. 38 id.
Castelli Michele, allievo, id. 37 id.
Villa Pompoo, Id , id. ß6 id.
Giannoni Umberto, sergente 3 alpini, td. 73 id.
Milla Cesare, allievo, destinato al 3 fanteria.

U ssiroli Abelardo, Id., id. 39 id.
Seur! Eliseo, sorgente 71 fanteria, id. 65 id.

Borroni Giuseppe, allievo id. 36 id.

D'Andrea Ugo, id., id. 28 id.
Marini Vittorio, sergente 65 fanteria, id. 4 id.
Dessi Francesco, allievo, id. 4 id.
Bono Angelo, id., id. 83 id.
Natale Salvatore, furiere 17 fanteria, id. 12 id.

Hastroglovanni Cesare, allievo, id. 78 id.
Columbro Domenico, Id., id. 14 id.
Ricci Erasmo, sergente 37 fanteria, id. 47 id.
Cameroni Gio. Battista, allievo, id. 17 id.
Malcotti Eugenio, id., id. 55 id.
Ligasacchi Gio. Battista, sergento 67 fanteria, id. 33 id.

.Lupo·Carlo, allievo, td. 85 id
Tetton! Alfonso, id., id. 8 bersaglieri.
Paglioll Giuseppe, sergento 1* bersaglieri, id. 11 Id.

Michelotti Ernesto, allievo, Id. 6 fanteria.

Lugli Giuseppo, id , id. 42 id.
Boaria Andrea, sergente b alpini, id. O alpini.
Perozzi Nicolð, allievo, id. 13 fanter a.
Spinelli Venturo, id., id. 79 id.
Pedrazzini Baldassarre, id., id. 21 id.
Colella Emidio, id., id. 27 id.
Bastianielli Guahiero, id., id 6 id

Bqjocco Livio, id., id. 28 id.
Colombini Alfredo, id., id. 61 id.
Baldissera Tommaso, id., id. 76 id.
Centenarl Floramosca, id., id. 23 id.
De Bonis Andrea, id., id. 23 id.
Gastinelli Giacomo, id·r id. 56 id.
De Santis ,Stefano, id., Id. 2 id.
Cosim!ni Luigl, id., id. 57 id.
Restivo Vincenzo, id., Id. 12 id.
Fulvio Eduardo, Id., id. 89 id.

Luciani Vittorio, id., id. 26 Id.

Cappuccio Orazio, id., id. 64 id.
Cavalli Alfredo, id., id. 85 id.
Giordano Domenico, Id., id. 48 id.

Da Pozzo Alberto, id., Id. 30 id.
De Campora Arturo, Id., 18. 24 [d.
Angherà Attil:o, id., id. 40 id.
Dallosta Ô1useþþe, id., id. 13 id.
Baratono Edgardo, id., id. 14 id.
Bruchi Giuseppe, id., Id. 11 bersaglieri.
Barbarisi Giuseppe, id, Id. 5 fanteria.

Cfpoffa Èitore, id., id. 9 bersagliert.
Venerandi Augusto, id., id. 54 fanteria.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 29 novembre 1891:

Figarolo DI Groppello Emilio, tenente reggimento Nizza, disponššto,
per sua domanda, dal servizio effettivo, Ïnscritto fra gli ufflclall
di complemento dell'esercito permanente (distretto Alessandria)
ed assegnato al reggimento Nizza.

Con R. decreto del 3 dicornbre 1889:
Radicati DI Marmorlto cay. Ottobono, colonnello primo aiutante .di

campo di S.A.R. 11 Duca d'Aosta, esonerato da tale carica o no.

minato comandaitte del reggimento Alessandria.

Gennari cav. Giuseppe, tenente colonnello comandante.il reggimento

Alessandria, trasferito al comando del reggimento Piemonto

Reale.
Zanotti Orazio, tenente reggimento Roma, revocato dall-impiego.
Bourbon Del Monte Filippo, là. in aspettativa per ridualono di corpo

a Roma, richiamato in servizio al reggimento Aosta.

Ricci Bardzky Giuseppe, id. id. ad Empoli (Pistola), id. id. reggi-
mento Montebello.

Fóntana Carlo, sottotenente id. e Napoli, id. id. reggimento Padova.

Arnik kartiglierta.
Con R. decreto del 3 dicembre 1891:

Bertarelli cav. Edoardo, tenente colonnello scuola d'applicazione arti-

glieria e genio, nominato primo aiutante di campo di S.A.R il

Duca d'Aosta.
. Arma del genio.

Con R. decretó del 3 dicembre 1891:

Colombana cav. Pietro,.tenente colonnello in disponibilità, collocato
a riposo a sua domanda per azianità di servizio e per età dal

16 dicembre 1891, ed inseritto nella riserva.

tíolnotti Pietro, capitano direzione straordinaria genio Afaddalena (ma-
rina), cessa di essere a disposizione del Ministero marina ¢d &

treaterito 1• gento.
Nieddu Glo. Battista, id. direzione genio Mdano, collocato a dispo-

afzione del Ministero marina e trasferito direzioue straordinaria

Senio Maddalena (marina).
Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 29 novembre 1891:

Moroni cav. Pirro, capitano medico distretto Havenna, collocato a ri-

poso a sua domanda per anzianità di servizio e per età dal 16

dicembre 1891 ed inscritto nella riserva col grado di maggiore
medico.

Rainone Ercole, tenente medico ospedale militare Ì¶apoli, dispensato,
per sua domanda, dal servizio effettivo ed inscritto tra gli uffi-
ciali medicl di complemento dell'esercito permanente (distretto
Foggla).

Topi Domenico, id. id. Piacenza, id. Id. Id. (distretto Livorno).
Corpo di commissariato alittare.

Con R, decreti del 29 novembre 1891:

Mattiuzzi Emilio, capitano commissario direz. commiss. VII corpo d'ar-

mata (sezione Chieti), collocato in aspettativa per motlyt di fa•
miglia.

Con R. decreto del 3 dicembre 1891:

Duprò cav. Gavino, tenente colonnello commissario direttore territo-

rlale di commissariato militare del VI corpo d'armata, concessigl
gli assegni di colonnello commissario.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 29 novembre 1891:

Bicchiclli Pompeo, tenente contabile 49 fanteria, dispensato per sua
domanda, dal servisto effettivo, ed inscritto fra gli ufliciali con.
tabili di complemento dell'esercito permanente, distretto Massa.

Rassaval Enrico, sottotenente contabile in aspettativa per sospensione
dall'impiego a Napoli, richiamato in servizio al distretto di Cal•
tanissetta dal 16 novembre 1891.

I seguenti sottufficiali, allievi del 2 anno di corso della scuola dei

sottufDciali, sono promossi sottotenenti contabill nel corpo contabile
militare, ed assegnati al corpo per ciascuno indicato.
Vinci Liborio, furiere 14 artiglieria, destinato distretto Lecce.

Dallva Prospero, Id. 39 fanteria, id. 13 brtiglierla.
Forato Paolo, Id. 31 id , id. 49 id.
Massano Ernesto, Id. 72 id., id. panißcio Torino.
Fargeri Cristofaro, id. 73 Id., id. 29 fanteria.

Dei Presti Antonio, id. 12 id., id. panificio Piacenza.

Mangell Concetto, td. 46 id., Id. id. MantoYa.
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Nicolai Giuseppe, furfere magg 82 id., id 22 fanteria.
Mimeraio Ferruccio, sergente 87 id., id. 75 id.
Nayer Antonio, id. 14 artiglieria, id. distretto Macerata.
Trombotto Enrico, furiero 3 alpini, id. id. Venezia.
2nppatot·ti Agostirio, td. 20 fasteria, id. id. Perugia.

Con R. decreto del 3 dicembre 1891:
Giovannone Vincenzo, capitano contabile distretto Cosenza, collocato

a riposo, a sua domanda, por anzianità di servizio e per età dal
11 dicembre 1891 ed inscritto nella riserva.

U/ficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 29 novembre 1891:

Tavazza Paolo, tenente di fanteria, co!!ocato a riposo, a sua domanda,
per anzianità di servifo & per clå da 16 dicembre 1891 ed in-
scritto nella riserva.

Con R. decreto del 3 dicembre 1891.
niÑawo Ëdoardo, capttano contabile, collocato a riposo, a sua do-

mafida, per antianità di servizío e per età dal 16 dicembre 1891
ed inscritto nella rise va.

U/Ticiali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 29 novembre 1891.

Roncati Ënrico, tenente fanteria distretto Ivrea, tolto dal ruolo, in
appl'cazione dell'art. 2 del R. decreto 12 luglio 1888.

Pizzuti Domenico, sergente 48 farteria, nominato sottotenente di com-

plemento, arma di fanteria (art. 1° lettera d, legge 20 g ugno
1882), destinato effettivo al distretto di Salerno ed assegnato al
47 fanteria, alla sede del quale dovrà presentarsi nei limiti di

tempo di cui al § 29 i dell' Istruzi ne complementare al regola
mento sul reclutamento, con l'obbligo di prestare 6 mesi di ser-
vizio prescritti dalla circolare n. 134 del corrente anno.

Oliva Giocomo, sergente 24 artiglie rio, nominato sottotenente di com-
piemento, arma d'artiglieria (art. 1°, lettera d, legge 29 giugno
1882, n. 830), destinato effettivo al distretto di Reggio Calabria
ed assegnato al 7 artiglieria, alla sede del quale dovrà presen-
tersi 11 21 giorno dopo quello dell'avuta partecipazione della

nomina, con l'obbligo di prestare i 6 mesi di servizio prescritti
dall'art. 2 delÏa legge 29 giugno 1882, ivi compiuti i 20 giorni
di licenza di cut ai SS 294 e 293 dell' Istruzione complementase
al regolamento sul reclutamento.

Con R. decreto del 3 dicembre 1801:
Selvaggi Giuseppe, sottotenente fanteria, distretto Cosenza, nato nel

1868, accettata la dimissione cat grado.
Tessarl Romolo, id. bersaglieri, distretto Venezia, nato nel 1868,

id. id.

I sottoindfeati uffreiali di complemento, arma di cava!!eria, sono
ascritti in tale qualità alla milizia mabile (articolo 6° legge 28 giugno
1982 n 830).

Tenenti.
Clerico Enrico, distretto Torino.
Prinetti Giov. Emanuele, id. Roma.
Mozzoni Carlo, id. Varese.
Sinos! Giuseppe, id. Barletta.
Gnecco Edmondo, id. Genova.
VIghola Lodovico, id. Mondovi.
Carafa D'Andria Riccardo, id. Napoli.
Bertoni Emanuele, id. Roma.
Bacigalupo Giovannt, id. Genova.
Reviglio della Veneria Cesare, id. Torino.
Andreossi Amerigo, id. Milano.
Meroni Andrea, id. Mónza.
Stefani Emanuele, id. Verona.
Alainardi Attilio, id. Milano.

Sottotenenti.
Podestà Luca, distretto Genova.

Tcdeschi Alfredo, id. Torino.
Con R. decreto del 3 dicembre 1891:

I sottoindicati volontari di un anno in congedo illimitato, sono no-

unnati sottotenenti di complemento dell'eseretto permanente (art. 1,
lettera />, legge 29 giugno 1882 n. 830).

Essi saranno effettivi ai rispettivi distretti di residenza, ed assegnat
si reggimenti sottodescritti, collobbligo di prestare t tre mesi di ser-
vizio prescritti dalla legge nel tempo stabilito dai $$ 292 e 200 del-
l'istruzione complementare al regolamento sul reclutamentd.
Quelli destinati ai reggimenti alpini saranno ettettivi ai medesluit.

Arma di fanteria.
Glaconia Antonino, 10 fanteria, distretto di residenza Palermo, reggi-

mento 2 fanteria.
Albanese Pietro, 9 Id., id. Palermo, id. 32 id.
Siciliano Luigi, 19 id., td. Palermo, Id. 5 id.
Coc lovo Andrea, 19 id., Id. Palermo, id. 32 id.
Albergo Giullo, 10 Id., id. Palermo, id. 65 td.
Pantaleo Giovanni, 79 id., id. Taranto id. 80 id.
Alberti Antonino, 33 id, Id. Caltanissetta, id. 6 id.
Giotfrè Domenico, 13 11, Id. Caltanissetta, id. 16 ¡¿
Cosentino Gio. Battista, 6 id., id. Potenza, id. 71 Id.
La Lomia Felice, 37 id., id. Girganti, id. 18 Id.
Garufl Gaetano, 2 id , id. Palermo, id. 11 id.
Danese Raffaele, 37 id., Id Lecce, id. 8 id.

Mantovani Pietro, 31 id., id. Piacenza, id 50 id.

Paternò Castello Gaetano, 52 id., id. Catania id. 31 id.
Scardino Mariano, 31 id., id. Trapani, id. 21 13.

Corpaci Filippo, 11 id., id. Siracusa, id. 67 id.
Granello Giuseppe, 30 id

,
id. Genova, id. 26 id.

Corsale Giuseppe, 70 id ,
Id. Catania id. 69 id.

Correnti Giuseppe 14 id., id. Caltanissetta, id. 69 id.

Correale Enrico, 68 id., id. Napoli, id. 2 id.
Severino Sebastiano, 12 id., id. Siracusa id. 31 id.
Di Grazia Benedetto, 70 id ,

Id. Catania, id. 67 id
Safilott Paolino, 58 id., id. Regg o Calabria, Id. 7 Id.
Goremellaro Salvatore, 40 id., id. Catania, id. 68 Id,
Agoglia Salvatore, 7 id., id. Napoli, id. 15 id.
Di Pasquale Francesco, 9 id., id. Pal rmo, Id. 72 Id.

Betocchi Alfredo. 67 id, id. Napoli, id, 10 id.
Pignocco Edgardo, 2 id., id. Palermo, id. 49 id.
Peternò Achille, 20 id., id. Palermo, id. 22 id.

Cabasino Pietro, 31 isl., id. Palermo, id. 11 id.

Capani Bernardo, 1 td., id. Palermo, id. 70 id.

VaunuccIli Arturo, 28 i t
,
id. Livorno, id. 37 id.

Bocconi Luigi, 3 alpini, id. 4 alpini.
Arezzo-Treflì!etti Franco, 65 fariteria, td. Slracusa id. 66 fanteria.
Zhara Buda Giuseppe, G5 id., id. Siracusa, iJ. 12 id.

La flianco Luigi, distretto Palermo, id. Palermo, id. 23 id.
Claramelli Alfredo, 32 fanteria, id. Napoli, id. 23 id.

Gallassi Pietro, 3 alp ni, id. 3 alpini.
Cellai Tito, 65 faoteria, id. Cagliari, id. 57 fanteria.

Fasanaro Benedetto, 52 id., id. Catania, 14. 68 id.

Cavaliere Antonio. G8 id., id. Napoli, Id. 24 Id.

Arma di cavalleria.

Carrelli Raffaele, reggimento Saluzzo, distretto di residenza Napoli,
reggimento Guido.

Sabini Candido, id. Foggia, iJ. Roma, id. Alessandria.
Trocchi Pietro, id. Foggia, id. Ascoli Piceno, id. Umberto 1

.

Lieto Alfonso, id. Saluzzo, id. Napoli, id Firenze.

Restori Francesco, id. Monferrato, id. Parma, id. Umberto 1
.

Sara Cesare, id. Piacenza, id. Milano, Id. Milano.
De Velz Edoardo, id Piacenza, id. Milano, id. Milano.
Magagnini Omero, id. Foggia, id. Ancona, 13. Alessandria.

De Feo Francesco Antonto, id, Vittorio Emaulete, id. Campagna, id.
Vicenza.

Arma del genio.
Bertolio Sollmann, distretto di residenza Casale

,
reggimento 1*

genio (T).
Materassi Igino, id. Firenze, id. 2° id. (id.).
Mascolo Alberto, id. Salerno, id. 1 id.

Malenchini Luigi, id. Firenze, id 3° id.

Lanza Domenico, id. Roma, id. 2° id.
Rossi Vittore, id. Novara, id. 1° id,
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. Corpo di commissariato militare.
Scalori. Ù¼o, distretto di residenza actova, Dirëzione commiisadato

Milano.
M nÍŸo'naŸo, ici. toi, Å Àapoli.
Gasbarri Guido, id. Firenze, id. Firenze.
De Rossi Emilio, id. Venezia, id. Verona (ufficio locale Venezia).
Tironi Annibale, id. Aquila, 10. Napoll.
Dragonetti Paolo, id. Roma, td. Iloma.
Candida Ettore, id. Îleggio Calabria, id. Palermo (sezione Alessina).
Labella Gihno, soldato 3 artiglieria, nominato sottotenente veterinario

di complemento (art. 1° lettera f. legge 29 giugno 1882n.830),
deitinato effettivo al distretto di ClintÍo ed assegnato aÏ Í5 arti-
glieria.

Dovrà presentarsi al suddetto reggimento nel tempo stabilito al§294
delPIstruzione complementare al regoÏamento sul reclutamento,
chil'obbligo di tiltidiare la propria fenna di leva.

MILIZIA MOBILE.
Con R. decreto del 29 novembre 1$Ò1:

I sëgiienti sÑttufficiali sono nominati sottotenenti di complemento
(articolo. 16, lettera e, legge 29 giugno 1882) assegnati effettivi al di-
até^ettoÅi residenzó e dešttnati al battaglione di milÍzia mobile per
ogËutIo indÏcáto, e lasciati in congedo illimitato.
Cappelletti Luigi, furferemaggiore distretto Roma, distretto di residenza

floma, battagliono 89 fant. (Perugla).
Fagotni Costantino, id. id. Firenze, id. Firenze, td. 8 bers. (Bologna).

Con R. decreto del 3 dicembre 1891:
leimlii) Guglielmo, sottotenente di complemento di fißteria, distreffo

ÀöÈa, dispensofó da ogni servizio milltûe, pår infërmità inal-
pendenti da cause di servizio.

Ca$111ól Éinillo, itÏ. id. cavalleria, distretto Novara, id., Id.
CÑñieni Balààssarra, 10. id. fanteria, distretto Messina, nato nel 1853,

rimosso dal grado.
Sardu Clelo, tänänte contábile di coniplomento, distretto CAgliari, ic-

celtata la dimissióne dat gradò.
Loverso Salvatore, furtere, distretto Napoli, nominato sottotenente di

complemento (art. 1, lettera c, legge 29 giugno 1882 n. 830), asi
segnato ell'éttivo al distretió di rese, Ã deÑtfilaÏõ al 9• batta-
glione fanteria milizia mobile (Varese) pel caso di mobilitazfone
e lasciato in congedo illimitato.

I seguenti sottuillciali sono nominati sottotenenti contabili di com-
plemento (erricolo 1, letiera c, legge 29 giugno 1882 n. 830), ed as-
segnétl efTettivi .al diètl•etto di residenza per clascuno indlento, rima-
nendo in congodo illimitato.
Renza Edoardo, furiere maggiore, distretto Salerno, distretto Roma.
Fassi Achille, id., id. Ñilano, Id. Bergamo.
Pititus Giuseppe, id., i<t. Cagtlart, id. CagIlari.
Piovino Tito, fattere, id. Torino, 11. Pinetolo.

MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 29 novembre 1891:
Sacchi cav. Carlo, maggiore di fanteria, 67 battaglione, Parma, accet-

tata la dimissione dal grado.
Guazzotti cav. Giovanni, capitano di riserva di fanteria, dimorante ad

Alessandria, trasferito ne la milizia territoriale di fanteria, col grado
di maggiore, 49 battaglione, Varese.

Marri cav. Andrea, sottotenente di fanterla, distretto Siena, accettata
la dimissione del grado.

Dotti Francesco, cittadino laureato in medicina e chirurgia, avente i
requisiti determinati dal R. decreto 8 aprile 1888, domicillato in
Orbetello, nomingto sottotenento medico nel corpo sanitario della
milizia territoriale, ed assegnato alla 86 compagnia di sanità.

Con II. decreto del 3 dicembre 1891:
Massari Giuseppe, sottotenente medico di complemento, distretto Gaeta,

in servizio all'896 fanteria, trasferito collo stesso grado nella mk
lizia territoriale, in applicazione dell'ultimo capoverso dell'art. 96
del testo unico delle leggi sul reclutamento del R, eserçito, ed
assegnato alla 10* compagnia di sanità.

UririczÂt.I Ëz zètin V1.
Con 11. decr'eto"ddl'É9 nSámbèe 1891':

Coëënlino cav. Benfamitio, máálore 01 faniëria, residento i Ý
dispensato da ogni serŸlziò ëvèntuâld, per constatata informith,
conservando l'ohora dell'unifái•ñi .

Con R. decèeto Ëel A diceabie 1891:
Tosèo cav. Giacomo, tenerite cifrå6híÍeri fehli r sidenfo a Casale, oi-

spensato per ragione di eth e diitro s a domandii, da ogni ser-
,

visio etentdale, conservando l'òriore dell'uniforine.
Tabasso Carlo, sottotenente id. residente a Varese, id, id. id.
Torcia Giuseppe, cäpitano colmäissario, id. id. Id.

IMPIEGATI CIVILI.

Con R. décreto del 29 noveinbte 1891:
Ñ1cola cav. Giovanni, capotecnico prinblpale d'artiglierta e genio di

2* classe fabbricir d'armi di Torre Annunziata, collocato a riposo
a sua doinanda, per anzianità di servizio dal 16 dicembro 1891.

Con R. decreto del 3 dicembre 1891:
Beltrame Glovanni, farmacista di 3· classe farmacia centrale militare,

collocato in aspettativa per tãofivi di famigila

Disposizioni fatte nelpersonale dell' Amminfairazione
giudiziaria:

Con decreto miñisteriale del 27 novembre 1891:
Curis Pietro, pretore del mandamento di Osilo, ò privato dallo 50•

pendio per tre giorni per illecita assenza dall'ufficio.
Con R. decreto jlel 29 novembré 1891:

Sentito il Consiglio dei ministri,
Diffl cav. Carlo, sostituto procuratore generale presso la corte di cãs

sezione di Roma, è collocato d'uffició a ripeso, nel terinini del,
l'art. 5 della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 1•dicembro 1891

Con RR. decreti del 29 novembre 1891:

Bentivegna comm. Vincenzo, consigliere della corte di cassazlone di
Pa ermo, ò collocato a riposo a sua domanda, nei termini del-
l'ar t. 1* lettern A della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 1° di-
cembre 1891, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di primo
presidento di Corte d'appello,

De Gennaro cav. Pasquale, consigliere della corte d'appello di Na-

poli, è nominato consigitere della, corte di cassazione di Palermo
con l'annuo stipendio di lire 9000.

Pizzarelli cav. Cesare, consigliere della corte d'appello di Partna, &
nominato consigliere de ha corte di cassazione di Torino, con
l'annuo stipendio di lire 9000. i

Zappalà-Barbagalla cav. Antonino, consigliere della sezione di corte

d'appello di Potenza, è tramutato a Catania, a sua domanda.
De Vanna cav. Tommaso, consigliere della corte d'appello di Catania,

è tramutato a Trani, a sua domanda.

Ñoris cav. Alessandro, sostituto procuratore generale presso la corte

d'appello di Casale in soprannumero, è tramutato a Catanzaro.

ÌIiccio cav, Ilario, presidente del tribunale civile e penale di Macerata,
ò nominato consigliere della sezione di corte d'appello in Po-
tenza, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Borrà cav. Pietro Antoolo, presidente del tribunate civile e penale di
Pisa, è nominato consigliere della corte d'appello di Genova, con
l'annuo stipendio di Iire 6000.

Brocchieri cav. Luigl, presidente del tribunale civile e penalo di Este,
è nominato consigliere della corte d'appello di Casale, con l'an-
nuo stipendio di lire 6000.

Pignolo cav. Giovanni, presidente del tribunale civile e penale di

Parma, è nominato consigliere della corte d'appello di Palermo,
con l'annuo stipondio di lire 6000,

Ungaro cav. Giuseppe, presidento del tribunale civile o penale di 0-
ristano, 6 nominato consiglierd della corte d'appello di Cagliari,

,

con l'annuo stipendio di lire 6000.
Duodo cav. Angelo, presidente del tribunale civile e penale di Man-

tova è nominato consigliere della corte d'appello di Genova, con
fannuo stipendio di lire 6000.
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Gallo Tommaso, giudice del tribunale civile e penale di Santa Maria

Capua Vetere, è tramutato a Benevento, a sua domanda.

Cerchi Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Benevento,
tramutato a Santa Maria Capua Vetere, a sua domanda.

Manna Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Salerno, in
aspettativa per infermità a tutto il 15 dicembre 1891, è richia-

mato iu servizio presso il tribunale di Salerno, con l'annuo sti-

pendio di lire 3500 dal 16 dicembre 1891.

Cuboni Guglielmo, pretore del mandamento di Castelbolognese, è tra-
mutato al mandamento di Oggiono.

klatalini Antonlo, pretore del mandamento di Poppi, è tramutato al

mandamento di fladicofani.
Nonta9elli Raffaele, pretore del mandamento di Radicofani, è tramu-

tato al mandamento di Poppi.
Gialdroni Luigi, pretore del mandamento di Paesana in aspettativa per

motivi di famiglia, è richiamato in servizio dal 5 novembre cor.

rente, ed è destinato allo stesso mandamento di Paesana
Cardia Antonio, pretore già titolare del mandamento di Guasila in

aspettativa per motivi di famiglia, è richiamato in servizio da
1 novembre corrante, ed è destinato al mandamento di San Ni
colò Gerrei.

Cardile Gaetano, pretore del mandamento di Floridia in aspettativa
per motivi di salute, è richiamato in servizio dal 1° dicembre
1891, ed è destinato al mandamento di Ramacca,

Carboni Giovanni, pretore del mandamento di Teulada in aspettativa
per motivi di salute, è richi9mato in servizio dal 1° ottobre 1891
ed è destinato al maadamento di Cetraro, con l'annuo stipendio
di lire 2750 pel diritto spettantegli all'aumento sessennale al ter-
mini del regio decreto 19 luglio 1888, e rimanendo revocato
l'altro regio decreto del 21 ottobre anzidetto, col quale il made
simo Carboni fu dispensato dal servizio ai termini dell'articolo 4
della legge 11 ottobre 1863 n. 1500.

Forlania cav. Riccardo Oswaldo, pretore già titolare del mandamento
oli AViano, in aspettativa per motivi di salute, è confermato a

sua domanda, nell'aspettativa medesima per un altro mese dal
1ß novembre 1891, con Passegno della metà dello stipendfo, la--
Sciandosi per ful vacante il mandamento di Rivalta Bormida.

Lenci Francesco Paolo, pretore del mandamento di Montalto Uffugo,
in aspettativa per motivi di salute, è confermato a sua domanda

nell'aspettativa medesima per un altro anno dal 10 tiovembre
entrente, con l'assegno del quarto dello stipendio, lasciandosi per
lui vacante lo stesso mandamento di Montalto Uffugo.

Eccli Alberigo, pretore del mandamento di Arsiero, è collocato, a sua
domanda, in aspettativa por motivi di salute, per tre mesi dal
16 novembre 1891, con l'assegno della metà dello stipendio, la-
sciandosi per lut vacante lo stesso mandamento di Arsiero.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Cimmino Claudio, dall'uflicio di vice-pretore del mandamento

di Arienzo ;
da Mariani Arturo, dall'utlicio di vice-prctore del 1° mandamento

di lWonza ;
da Confalone Giuseppe, dall'uflicio di vice-pretore del manda-

mento di Maiori;
da Marrana Antonio, dall'uilleio di vice-pretore del mandamento

di Solmona;
da Gregori Giovanni, dall'uflicio di Vice-pretore del andamento

di Borgocollefegato ; it
da Mocciaro Giuseppe, dall'uffleto di vice pretore del mandamento di

Gangi;
da Alasonatti Giovanni, dall'uffleto di vice·pretore del mandamento di

Aviglians.

Con decreti ministeriali del 1© dicembre 1891:

Vacca Francesco, uditore presso la regia procura del tribunale di

Napoli, è destinato al tnbunale civile e penale di Taranto.

Noseda Enea, uditore presso la regia procura del tribunale di Milano,
ò destinato al tribunale civile e penale di Milano.

Marraccino Alessandro, uditore presso la regia procura del tribunale

di Isernia, è destinat'o al tribunale civile e penale di Isernia.

Cicogna Pasquale, uditore presso il tribunale civile e penale di Na-

poli, è destinato alla procura generale presso la .corte d'appello
di Napoli.

Scaduto Onofrio, uditore presso il tribunale civile e penale di Napoli,
è destinato alla procura generale presso la corte d'appello di
Napoli.

Sessa Tommaso, uditore presso il tribunale civile e penale di Napoli,
è destinato alla procura generale presso la corte d'appello di

Napoli.
Chinni Plaeido, uditore presso il tribunale civile e penale di g(apoli,

è destinato alla procura generale presso la corte d'appello di

Napoli.
De Rosa Raffaele, uditore presso il tribunale civile e penale di Napoli,

è destioato alla Procura generale presso la cotte di appello di

Napoli.
Capalozza Cesare, uditore presso 11 tribunale civile e penale di Na-

poli, è destinato alla procura generale presso la corte d'appello
di Napoli.

Albanesi Pietro, ueitore presso il tribunale civile e penale di Napoli,
è destinato alla procura generale presso la corte d'appello di
Napoli.

Bossa Gaotano, uditore presso il tribunale civile e penale di Napoli,
è destinato alla procura generale presso la corte di appello di

Napoli.
D'Avos Luigi, uditore presso il tribunale civile e penale di Napoli,

è destinato alla procura generale presso 11 corte di appello di

Napoli.
Denotaristefano Michele, uditore prerso il tribunale civi ee penale di

Napoli, è destinato alla procura generale presso la corte di ap-

pello di Napoli.
Passarelli Spina Edoardo, uditore presso il tribunale civile e penale

di Napoli, è destinato alla procura generale presso la corte d'ap-
pello di Napoli.

Maffei Ruggiero, uditore presso il tribuna:e civile e penale di Na-

poli, è destinato alla procura generale presso la corte d'appello
di Napoli.

Disposizioni fatte nel personale delle Sanceligrf¢ e
Segreterie giudiziarie:

Con decreti ministeriali del 28 novembre 1891:

Zazzara Antonio, cancelliere della pretura di Trasacco, è, a sua do-

manda, nominato vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Aquila, con l'attuale stipendio di lire 1800.

Tomassoni Carmine, cancelliere della pretura di Bomba, è, a sua do-
manda, nominato vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Teramo, coll'attuale stipendio di lire 1600.

Sperduti Giacomo, cancelliere della pretura di Manoppello, è, a sua

domanda, nominato vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Chieti, coll'attuale stipendio di lire 1600.

Palozzi Gaetano, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Avezzano, è tramutato al tribunale civile e penale di Teramo.

Ferrari Giovanni Leonardo, eleggibile agli ullici di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziarto, appartonente al distretto della

corte d'appello di Aquila, è nominato vice cancelliere aggiunto al
tribunale civile e penale di Avezzano, coll'annuo stipendio ui

lire 1300.

Il decreto 19 ottobre 1891 col quale Di Placido Raffaele, cance!-
liere del tribunale civila e penale di Sant'Angelo dei Lombardi, e
Ricciardi Francesco, segretario della R. procura presso 10 stesso til-

bunale, furono privati dello stipendio per giorni dieci, è revocato.

Sarà al medesimi corrisposta la rata di stipendio non percetta in di-
peadenza di quel provvedimento.
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Con RR. decreti del 29 novembre 1891:
Mastrostefano Clemente, cancelliere della pretara, sezione San Giu-

seppe in Napoli, a collocato a riposo d'utlicio per avanzuta età ed

anzianità di servizio, a'termini dell'articolo 1, lettera a e 5 della

legge 14 aprile 1864 n. 1731, con decorrenza dal 1 gennaio
1891.

Nuvoloni Alberto, cancelliere della protura di Vladana, è, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo per avanzata età ed anzia-

nità di servizio, ai termini dell'art, 1, lettera a, della legge 14

aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 1° gennaio 1892.
Pronti Domenico, cancelliere della pretura di Trevi, è, in seguito a

sua domanda, collocato a riposo per comprovata intermità, at
termini del 'art. 1, lettera b, della legge 14 aprile 1864 n. 1731,
a decorrere dal 1° gennaio 1892.

Badano Pietro, cancelliere già titolare della pretura urbana di Genova,
in aspettativa per motivi di salute fino al 30 settembre 1891, pel
quale si è lasciato'vacante il posto di cancelliere della pretura
di Borzonasca, 6, in seguito di sua domanda, collocato a riposo
per comprovata infermità, ai termini dell' articolo 1, lettera 6,
della legge 14 aprile 1864 n. 1731, con decorrenza dal 10 ono-
bre 1891.

Giordano Salvatore, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Monteleone di Calabria, è, in seguito di sua domanda, collocato
a riposo per comprovata infermità, ai termini dell'articolo 1, let-
tera B, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, con decorrenza dal

1* gennaio 1892.
2fmei Luigi, cancelliere della pretura di Borbona, 6, in seguito di sua

domanda, collocato a riposo per comprovata infermità e per età

avanzata, al termini dell'articolo 1, lettera A, della legge 14 aprile
1864 a. 1731, con decorrenza dal 1 gennato 1892.

Falqui Atzel Francesco, cancelliere della pretura di Santadt, 6, in se.
guito di sua domanda, collocato a riposo per comprovata infor-
mith, ai termini dell'articolo 1, lettera B, della legge 14 aprile
1864 n. 1731, con decorrenza dal 1° gennaio 1892.

Graziani Eugenio, cancelliere della pretura di Asiago, è tramutato alla

pretura di Marostica, a sua domanda.
Pastorino Gluseppe, cancelliere della pretura di Carrara, à tramutato

alla prëiura di Massa.
Cattaneo Andrea, cancelliere della pretura di Massa, è tramutato alla

pršfura di Carrara.
Targiani Salvatore, cancelliere della pretura di Ferrandina, è tramu-

tato alla pretura di San Giovanni in Galdo.
Jacovino Nicola, cancelliere della pretura di San Giovanni in Galdo,

tramutato alla pretura di Sessa Aurunca, a sua domanda.

Pollarolo Giovanni Battista, cancelliere della pretura del 2 manda-

mento di Cesena, è tramutato alla pretura deÍ 2 mandamento

di Ravenna.
Cubeddu Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Osilo, è tra-

mutato alla pretura di Fluminimaggiore.
Manca Michele, cancelliere della pretura di FInminimagglore, è [tra-

mutato alla pretura di Osilo, a sua domanda.

Zammitti Carmelo, cancelliere della pretura di Leonforte, è tramutato
alla pretura di Militello in Val di Catania.

La Porta Salvatore, cancelliere della pretura di Linguaglossa, è tra

mutato alla pretura di Leonforte, a sua domanda.

Stagnitti Gaetano, cancelliere della pretura di Militello in Val di Ca-

tania, à tramutatato alla pretura di Linguaglossa, a sua domanda.

Lamberti Luigi, cancelliere della pretura di Gozzano, ò tramutato alla
pretura di Orta Novarese, a sua domanda.

Fornaci Adolfo, cancelliere della pretura di Montecarotto, è tramutato

alla pretura di Todi, a sua domanda.

Giovanetti Giuseppe, cancelliere della pretura di Ostra , à tramutato

alla pretura di Montecarotto, a sua domanda.

Lazzaroni Giacomo, cancelliere della pretura di Barbianello, à tramu-
tato alla pretura di Cava Manara, a sua domanda.

D'Auria Francesco, cancelliere della pretura di Angri, à tramutato alla

pretura Sezione di San Giuseppe in Napoli, a sua domanda.

Luparelli Enrico, cancelliere della pretura del 2• mandamento di Pe-

rugia, a tramutato alla pretura del 1 mandamento delle stessa

città, a sua domanda.
Liberati Diomede, cancelliere della pretura di Todt, & tramutato alla

protura del 20 mandamento di Perugia, a sua domanda.

Gervasoni Marco, vice cancelliere del tribunale civile
e penale di Ber-

gemo, è, a sua domanda , nominato
cancelliere della pretura di

Piazza Brembana, coll'attuale stipendio di lire 1600.

Mannucci Tebaldo, cancelliere della pretura di Lolano, in servizio da

più di dieci anni, è, in seguito a sua domanda, collocato in a-

spettativa per comprovati motivi di salute e per la durata di mesi

quattro, a decorrere dal 16 dicembre 1891, 001t'assegno c0rri-

spondente alla metà del suo attuale stipendfo.
Con decreto ministeriale del 29 novembre 1891:

Papesso Andrea, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Ve-

rona, è, In seguito a sua domanda, collocato a riposo per com-

provata informità, ai termini dell'art. 1, lettera B, della legge
14

apriie 1864 n 1731, con decorrenza dal 10 gennaio 1892.

Con decrett ministeúnh del 1 dicembre 1891:

Falcioni Emilio, vice cancelliere dei tribunale civile
e penale di To-

rino, è, a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto alla

corte d'appello di Torino, con l'attuale ,stipendio di lire 2000.

poldal Federico, cancelliere della pretura di Geneda in Vittorio, è

nominato vico cancelliere del tribunale civilae penalediVorola,
coll'attuale stipendlo di liro 2000.

Paolo Lodovico, vice cancelliere della pretura di Capaccio, è tramu-

tato alla pretura di San Giuliano Picentino, a saa domanda.

Disposizioni fatte nel personale det notari:

Con decreto ministeriale del 27 dicembre 1891:

E' concessa al notaro Porretti Salvatore una proroga sino a tutto il

3 inarzo p. v. per assumere l'esercizio delle sue
funzioni nelcomurie

di Sant'Onofrio.
Con Regi decreti dcI 29 novembre 1891:

Candelori Rocco, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Fano Adriano, distretto di Teramo.

Ruocco Vincenzo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di VIeste, distretto di Lucera.

Rossi Alfonso, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Nocera Superiore, distretto di Salerno.

Zsechet Ulisse candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Torricella Sleura, distretto di Teramo.

Di Vita Francesco, notaro residente nel comune di Paceco, distretto

di Trapani, è traslocato nel comune di Trapani, capoluogo di

distretto.

Laurino Mario, notaro residente nel comune di Baragiano, distretto di

Potenza, è traslocato nel comune di Tito, stesso distretto.

Samminiatelli Vincenzo, notaro residente in Pontasserchio, frazione del

comune di Bagni S. Giuliano, distretto di Pisa, à traslocato nel

comune di Pisa, capoluogo di distretto.
Giannint Oronzio, notaro residente nel comune di Ginosa, distretto

di Taranto, à traslocato nel comune di Turi, distretto di Bari

delle Puglie.

Laraja Egidio, notaro residente nel comune di Venosa, distretto di

Melfl, 6 traslocato nel comune di Ripacandida, stesso distretto.

Laraja Giuseppe Michale, notaro residente nel comune di Ripacandida,
distretto di Melfi, è traslocato nel comune di Venosa, stesso di-

stretto.

Zotti Nicola, nominato notaro nel comune di Tossiganno, distretto di

Bologna, con Regio decreto 29 marzo 1891, registrato alla Corto

dei conti il 20 aprile successivo, è dichiarato decaduto dalla ca-

rica di notaro per non aver assunto in tempo utile l'esercizio

delle sue funzioni nel comune di Tossignano.
Rastelli Martino, notaro residente nel comune di Viù, distretto di

Torino, è dispensato dall'uillaio di notato in seguito a sua do-

manda.
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Con RR. decreti del 29 novembre 1891:
Carif Casimiro, candidato notaro, a nominato notaro con la residenza

nel comune di Lazise, distretto di Verona.
Tufkub Antello, candidato notaro, ò nominato notaro con la residenza

nel corWune di Ruviano, distretto di Santa Maria Capua Vetere.
Sam!ñartino Emidio, candidato notaro, è nominato notaro con la re-

sidenza rtel commie di cetara, distretto di S9lerno.

Coppola Luigi, candidato notaro, è nominato notaro con la residenza
nél 'c'otnuflé di Sammonte, d.st etto di Avellino.

Seggläro Ernesto, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

Wel 'comnile di Afombello Monferrato, distretto di Casale Mon-
' fefrato.
Desllvestris Francesco, candidato notaro, è nominato notaro con la

residenza nel cernuno di Castelletto Merli, distretto di Casale Mon-

fei•rato.
Calferl ßbrnardino, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-

danza nel comune di Ozzano Monferrato, distretto di Casale Mon-
ferrato.

Varvelli Gusthvo, notaro residente nel comune di Serralunga di Crea,
tlistretto di Casale Monferrato, à tramutato nel 'comune di Alta--
Villa Móñíerrato, stesso distretto.

Allegrini Glo. Battista, notoro residente nel comune di Barbarano, di-
Stretto di Ýicenza, ò traslocato nel comune di Tregnago, d stretto
di Verona.

Leonessa Alfonso, notaro residente in S Clemente, frazione del co-
mune di Caseria, d stretto di Santa Maria Capua Vetere, o traslo.
cato del comune di Roccarainola, stesso distretto.

Bigt Luigi, notaro residente nel comune di Medicina, distretto di 80-
logna, ò traslocato nel comune di Bologna, capoluogo di distretto.

Roccari Paolino, nominato no'aio con la residenza nel comune di Ce-

Benatico, distretto di Forli, con regio decreto 17 settembre 1890,
registrato alla corte dei conti 11 1° ottobre successivo, ò dichia-
rato decaduto dalla carica di notaro per non avere assunto in

tempo utile l'esercizio delle sue funzioni nel eomune di Cese-
notico.

Maccari Pio, nominato notaro con la residenza nel comune di Piovo,
distretto di Asti, con regio decseto 18 gennaio 1891, registrato
alla corte dei conti il 5 febbraio successivo, è dichiarato deca-
duto dalla carica di notaro per non avere assunto in tempo utile
Pesercizio delle sue funzioni nel comnne di Piovo.

Rossi Vmeenzo, notaro residente nel comune di Angri, distretto di Sa-
lerno, è dispensato dall'uffleio di notaro in seguito a sua do-
manda.

Bartal:ni Giuseppe, notato residente nel comune di Pietrasanta, di-
stretto di Lucca, è dispensato dall'ultIcio di notaro a sua do-
manda.

Jappa Gaetano, notaro restdente nä! comune di Garlasco, distretto di
Vigevano, à dispensato dall'uffleio di notaio in seguito a sua do-
manda.

Disposizioni falle nel personale degli archivi no-
targli: '

Con decreto ministeriale del G novembre 1891. registrato
alla corte dei conti il 27 stesso mese:

Monteforte Giambattista, archivista dell'archivio notarile distrettu:le
di Siracusa con l'annuo stipendio di lire 1100, è, in seguito a

sua domanda, collocato a riposo per anzianità di servizio, con
decorrenza dal 1° dicembre p. v. ed ammesso a far valere i suoi

titoli pel conseguimento della pensione che gli potrà competere.
Con Regi decreti del 20 novembre 1891:

Il notaro Montalbano Ignazio, residente in Sciocca, è nominato con-
servatore e tesoelere di (quell'archivio notartle distrettuale con
l'annuo stipendio di. lire 1,600, a condizioñe che presti cauzione
rapprescetante una rendita di lire 100.

Cecchint Ettore, notaro in Umbertide, è nominato conservatore e te-
soriere dell'archivio notarile mandamentale di Umbertide, distreito
di Perugia, con l'annuo stipendio di lire 360, a condizione che
prosti cauzione rappresentante la rendita annua di lire 15.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 49
delle malattie contagiose epizootiche nel Regno JÍtältà

fino al di 12 di dicembre 1891

REGIONE I. - ŸÎORIOHÍO.
Cuneo - Carbonchio essenziale: 3 letali a Cuneo, Busca, Ñarëne,

Carbonchlo: 8 Lovini con 2 morti a Mondovi, 1 fatala a Ÿri•
nita.

Affezione morvotarcinosa: 1, letale a Benevagienna.
REGIONE II. - Lombardia.

Pavia - Carbonchio: 3 bovini, morti a Ruino, Monteentvo SEDa-
miano.

Febbre aftosa : 557 bovini in 36 stalle di 14 cooluni.
Milano - Id.: 279 in 15 stalle di 10 comuni.

Affezione morvofarcinosa: 1 letale a Satonno.

Brescia - Febbre aftosa : 62 bovini a Faverzano, Pralboino, Visano,
Cremona - Id.: 189 in 10 stalle di 9 comuni.

Carbouchio sintomatico: 1 letale a Cremona.

REGIONE III. - Veneto.

Treviso - Carbonchio: 1 bovino morto a Vidor.

Roviga - Id.: 1 letale a Castelnovo.

REG!ONE IŸ. - LÎgül'Î&.
Genova - Affezione morvefarcinosa: 2 letali a Quarto al m le.

REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Febbre aftosa: 3 bovini a Caorso.

Tifo petecchiale det suini: 2 ad Alseno.

Parma - Id.: 3 letali, a Trecasall e Galese.

Febbre aflosa: 1 a Noceto.

Reggio - Id.: 8 in 2 stalle a Rubblera.

Modena - Id : 15 bovint in 3 stalle a Modena e Campogalliano.
Tifo petecchiale nei suini: 5 letali a Maranello, Modena, Fi-

nale e Felice.

Carbonchio sintomatico: 1 bovino a S. Possidonio.

Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Bavarano e Mi-

randola.

Ferrara - Id.: 4 boviai, morti a Bondeno, Copparo, Massallscaglia,
Migliarino.

Titfo petecchiale dei saint: 2 letali a Copparo.
Bologna - Id.: 2 letall a Bentivoglio.

Febbre aftosa: 36 bovini, a Granarolo, Vergato e Monte

S. Pietro.
Forli - Id.: 74 bovini in 5 stalle a Cesena; 19 in 17 stelle a Rimini

Gatteo, Civitella e Berlinoro.

RE'GIONE VII. - Toscana.

Arezzo - Tifo petecchiale dei sulni: 11 con 7 morti a Civitella di

Chiana; 1 letale a Castiglion Fiorentino.

REGIONE ŸIII. -- LRZÎO.

Roma - Affezione morvofarcinosa: 6 letali a Ibma.

Scabbie degli ovini: 500 pecore in una mandria a Roma.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.

Caserta - Agalassia contagiosa degli ovini: 20 a Mignano.
Cosenza - Carbonch'o: 33 ovini, con 40 morti, a Paola; 2 ovini

morti a Castrovillari.
Catanzaro - Epizoozia negli ovini, con molti morti, a Cirò.
Palermo - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Palermo.

Affezione morvotarc'nosa : 1 letale a Palermo.

Roma, dal Ministero dell'Interno.

Pel Direttore della Sanità Pul>blica

R. SANTOLIQUIDO.
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avvisi.
L'Amministratione spagnuola annunzia effettuata la posa di un cavo

sottomarimo fra Tunara presso Algesiras (costa di Spagna) e Ceuta

(costa del Marocco), ed informa inoltro che la rete ispano-marocchina,
della costa settentrionale d'Africa, è stata aumentata di due nuovi cavi:

uno da Melilla a Alhucemas e uno da Alhucemas a Penon della Go-

mera.

Gli ufflzi di Alhucemas, Ceuta e Penon de la Gomera sono aperti
alla corrispondenza Internazionale con servizio permanente.
Alle corrispondente per questi utlzi (soggetti al regime cuopco) si

applicano le tasse della Spagna, senza alcun aumento.
Roma, 12 dicembre 1891.

Ristabilito cavo fra Mossémedes, Africa occideritale, e Port Nollith,
Capo di Buona Speranza.
I telegrammi per la Colonia del Capo ed altre destinazioni dell À-

filéa nieridionale e orientale riprendono corso normale per le vie di
Francia-Cadice Teneriffa o Lisbona-St. Víilcent, Iirevia percezione delÎë
tasse rehtsve.

Roma, 12 dIcembre 1891.

blica istruttone, sulla proposta del Comitato e collo n3rme portato
dallo statuto organico, approvato con R. decreto 24 marzo 1889.
Possono concorrere le giovanette di qualunque provincia dello Stato,

d'età non minore di anni 6 e non maggiore di 11.
I detti posti sono destinati a giovanette i cui genitori si siano resi

benemeriti per opera d'ingegno, o per serviziaprestati nella milizia,
nella magistratura o nelle pubbitche amministrazioni.
A parità di merito sono preferite le fanciulle nato nella provincia

di Genova.
Il compimento della pensione onde raggiungere life 500, per cið

che riguarda-il posto semi-gratuito, e 19 tassa di tiechezza mobile,
alla quale i posti, anche totohoeute gratuiti, vanno soggetti, sono a

carico dell'alunna.
Col pagamento facoltativo di lire 50 trimestrali, 11 Collegio prov-

Vede per l'alunna, alla uniforme, alla manutenzione del vestlar10, alla
pulizia e stiratura della blancheria, al letto completo ed accessorii, ai
libri, carta ed oggetti di cancelleria, ed al servizio medico e medlet-

nali, noncbò ad un insegnamento speciale a scelta fra il disegno, la
musica o una lingua straniera.
La pensione continua sino all'età di 17 anni compiuti, sempre

quando la condotta scolastica e morale della alunna sin buona.

Eritrando iti Collégio la giovanetta dovrà essere fornita per cura

dei suoi parenti del corredo prescritto, ed uniformarsi a tutte le di-

sposizioni del regolamento interno.

Piacenza, 28 novembre 1891.
Per il Comitato

II Presidente
ERNESTO PASQUALI.

Il Segretario
Dott. G. PETTORELLr.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

(la PUBBLICAziONE) Ë¢/tijÎCG d'inŠ€8Šdzi0MO.
S dichiarato che,le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè

R 945866 d'iscrizione sui registri della 'Direzione Generale,-per lire
150).I nome di Beneduci Anna fu Giovanni, nubile, domiciliata a San
Giorgio Ly,Montagna (Benevemo);
2a N. 960805, di lire 150, intestata a Beneducci Anna fu Giovanni,

nubile, domiciliata a Sán Giorgio La Montagna (Benevento), furono così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano.invece inte-
starsi a Beneduce Anna fu Giovanni

. . . . . ecc. . . . (come sopra),
Vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dit-

ädi" ¿hÏtttigue ¡ióšsí Merti iritei·esse clie, tiasóofso un mesa dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate
opposizioni a questa difeziorie Generale, si prdcederà alla rettifica di
dëtte iscrhfont rmi modo richiesto.

RoMa, il 10 dicembre 189L
11 Diretiere Generald

NOVELLI.

CONCQReiI
Collegio Femminile Sant'Agostino

AVVISO DI CONCORSO.
Si notifica che fino al 25 dicembre p. v. è aperto 11 concorso per

due posti göverrintivi, uno gratuito di 1re 500 e l'oltro semi-gratuito
nel Collegio femminite di Sant'Agostino di questa città.
Per l'ammissione al relativo concorso, li aspiranti dovranno presen-

tare alla Presidenza del Comitato del Collegio stesso la dománda,
stesa su carta bollata da ceritesimi 60, corredata dei seguenti doeu-
menti, pure in carta bollata, ad eccezione dell'ultimo :

a) Fede di nosetta;
b) Certificato di vaccinazione o di sofferto valuolo naturale;
c) Certificato di sana fisica costituzione, legalizzato dalla Autorità

locale;
d) Stato e onomico della famiglia cui appartiene la richiedente,

rilasciato dalla Autorità municipale del luogo di tuo legale domi
cilio;

e) Dichiarazione degli studi fatti.
Il conferimento dei suddeti posti sarà fatto dal Ministero della pub-

BOIJÆTTINO RETEORICO

ORIaI UFFICIO CBNTR&LB DI METEOROLOGIA B GRODINA Mich

Reina, 12 dicembre 1891.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MRSSima Minimo

7 ant. 7 ant.
Isile 24 su preceind

Belluno . . . . serene - 4 6 - 2 Ó
Doulodossola . ,

sereno - 12 0 -

Milano . . . . 114 coperto - 6 4 - 0 4
Verona . . . . sereno - 8 1 2 9
Venezia . . . . sereno calmo 7 7 2 4
Torino

. . . sereno - 7 0 0 7
Alessandria

. . . sereno - 7 9 - 0 4
Parma . . . . | 114 coperto - 8 0 i 1
Modena

. . . sereno - 10 4 3 4
Genova . . . . 114 coperto legg. mosso 14 5 11 2
Forli . . . . , i¡4 coperto -

- 10 0 3 2
Pesaro

. . . . sereno calmo 15 0 4 3
Porto Maurizio

.
- 1¡4 coperto legg. mosso 15 0 6 6

Firenze
. . . . 3i4 coperto - 9 6 6 5

Urbino
. , , . sereno - 11 1 7 3

Ancona . . . . nebbioso calmo 14 7 7 8
Livorno . . . . 3(4 coperto legg. mosso 15 8 11 8
Perugta . . . . coperto - 9 3 5 8
Camerino. , , - coperto - 10 7 7 8
Chieti . . , , , sereno - 15 4 2 8
Aquila . . . . - coperto - 11 0 4 0
Roma . . . . 1¡4 coperto - 15 9 10 ß
Agnore . . . . sereno - 12 8 4 9
Foggia . . . . sereno - 15 9 -

Bari
. . . . . 1¡4 coperto calmo 18 2 9 5

Napoli. ,· · . . coperto calmo 14 5 11 1
Potenza

. . . . coperto - 10 7 G 3
Lecce

. . . . sereno - 17 3 7 5
Cosenza . . . . nebbioso - 15 2 û 0
Cagliari . . . . sereno calmo 17 5 8 6
Reggio Calabria . 112 coperto calmo 17 4 13 2
Palermo . . . . sereno eMmo 10 7 6 8
Catania

. , . . sereno calmo 17 5 10 6
CaltanissettL , , sereno - 13 0 0 5
Slracusa . .

. 114 coperto calmo 16 8 10 .0
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,
OSSERVAžioNI WETEOROLO810ME

tatte nel R. osservatorio del conegio Romano

li di 12 dicembie f69f

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49,6.
Elarometro a unesmodi

. . . .
== 76ö,3

Wmiditå relativa a mezzodi
. . .

. == 66.
Vento a mezzodi

. . . . . .
Sud debole.

Cielo a mezzodi . . . . 1r2 coperto.
L massimo = 16' 0.

Termaeanetro eentigrado. ,

' minimo == 100, 6.
í

.

Þaeggia in 24 ore: gocce.
Li 12 dicembre 1891.

In. Europa depressione dal Centro della Scandinavia al Golfo di Fin-

landia, pressione aumentata ed alta sulla Francia meridionale e peni-
sola therica. Cristianuuad 739; Pietro!)urgo 739; Zurigo 770: Ma

drid 773.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato; qualche pioggiarella

e venti qua o. e là in Torza intorno al ponente al Centro ; qualche
brinata ni Nord, temperatura dolce altrove.

Stamane: cielo poco nuvoloso o sereno; venti deboli intorno al p>

nonto; barometro a 764 mill; nell'alto Adriatico, a 765 nel Golfo di

Gonova, da 767 a 768 mill in Sardegna e Sicilia,
Mare calmo.
Probabilith : venti deboli a freschi da ponente giranti al 4° qua

drante;.cielo varfo; qualche brinata al Nord.

BOLLETTIlt0 RETEORICO
DELL'UFPICIO OENTRALE DI METEOROLOGIA E GRODINAMICA

Roma, 13 dicembre 1891

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARE

7 ant. 7 ant,
nelle 14 ore precedenti

Be".dno
. . . . coperto - 5 3 - 1 7

Domodossola . . 1\4 coperto - 10 5 - 0 5
Milano . . . . 1¡2 coperto - 7 8 0 11
Verona . . . sereno - 8 5 2 6
Venezia. . . . . 1\2 coperto legg. mosso 8 6 3 0
Tórino . . . ,

nebbioso - 7 2 0 2
Alessandria . . . nebb;oso - 7 5 0 0
Parmà . . . , coperto - 7 7 - 1 2
Modena . . . . nebbioso - 10 4 - 0 2
Genova . . . . coperto mosso 14 8 10 5
Forn

,

, . . . . 112 coperto - 10 2 3 6

Posaro . . . . nebbioso calmo 10 7 1 9
Porto Maurizio . . coperto calmo 16 0 7 3
Firenze . . . . nebbioso - 13 0 1 9
Urb:no . . . sereno - 10 6 3 4

Ancona . . . .
nebbioso calmo - 0 0

Livorno . . . , coperto legg. mosso 15 2 7 5

Perogla . . . . 1(4 coperto - 12 5 3 0

Camerino . . .
sereno - 11 2 3 6

Chieti . . . . ,, coperto --- 13 4 2 9

Aquila . . . . .
sereno - 12 0 0 0

Roma . . . . .
sereno - 16 0 4 7

Agnone . . .
.

sereno - 14 6 2 9

Foggia . . . .
sereno - 15 4 6 0

Bari . . . . . 114 coperto calmo 14 8 7 1

Napoli . . . . . 114 coperto calmo 14 5 10 0
Potenza . . . . sereno - 10 0 3 0

Lecce . . . . . il4 coperto - 16 0 6 5

Cosonza . . . . i¡4 coperto - 15 0 8 6

Caglisri . . . . coperto calmo 17 1 9 5

Reggio Calabria
. 112 coperto calmo 17 0 14 0

Palermo . . . . coperto calmo 21 5 7 9

Catania . . . .
sereno calmo 18 8 10 2

Caltanissetta . . . sereno - 13 7 7 2

Siracusa . . . . 114 coperto calmo 16 9 9 0

OSSERVAZIONI HETEOROI.00ICHE
fatte net Regio Osservatorio del Collegio Romano

il di 13 dicembre 1891.

11 barornetro è ridotto a zero L'altezza della stazione ò di metrl 49,6.
IBarometro a messodi . . . . . 767, ß
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 78

Vento a mezzodl . . . . . . Nord debolissimo.

Cielo . . .
. . . . . . . l¡4 velato.

Massimo 14•, 8.
Termometro eentigrado

Minimo 4
,
7.

Pioggia in 24 ore: - -

Li 13 dicembre 1891.
In Europa pressione bassa alle latitudini settentrional, abbastanza

clavata sull'Italia ed al Sudovest. Palermo 769; Calais 760 ; Pietro-

burgo 748.

In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto salito; qualche nebbla

al Nord; diverse brinate al Nord e Centro; temperatura alquanto di-

minulta; venti deboli.
Stamane: elelo nuvoloso o nebbloso al Nord, generalmente sereno

al rove; venti deball e alte correnti specialmente del 40 quadrante;
barometro a 769 m 11, in S.cilia e Calabria, da 767 a 768 mill. al

Nord.
Mare calmo.

Probabilità: venti deboli specialmente intorno al ponente i cielo

vario con nebbie, brinate al Nord e Centro.

ARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SONHARIO - Sabato 12 dicembre 1801.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,25.
D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della seduta

di iert, che è approvato.
Svolgimento d'interrogazione.

BRANCA, ministro dei Invori pubblici, ad una interrogazione dell'o-
norevole Pace sulle ragioni per le quali viene ritardata la costruzioné

del ponte sul Coscile appartenente alla strada nazionale n. 62 delle

Calabrio, risponde accennando alla opposizione fatta alla costruzione

di detto ponte dal municipio di Castrovillari.
Assicura però che rimossi gli ostacoli esistenti, essendo il disegno

del ponte medesimo già approvato dal Consiglio superioro det lavor

pubblici, i lavori saranno presto intrapresi.
PACE ricorda che il ponte sul Coscile doveva essere costruito fino

dal 1881: riconosce vera la opposizione del municipio di Castrovillari,
ma confida nella solerzta del Governo, e nella sua energth por rimuo.
vere gli ostacoli; imperocchè la passerella esistente in luogo del ponte
da costruire è pericolosissima.
Ringrazia degli schiarimenti avuti.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, ad una interrogazione de

deputato Vollaro-De Lieto che desidera sapere per quali motivi il

doppio binario sulla Segui-Napoli sia stato impiantato solamente fino

alla stazione di Cancello, risponde che trattasi del solo raddoppiamento
del binario Cancello-Napoli, che ò breve e non è urgentissimo.
Accenna alla spesa occorrente che ò piuttosto ingente, ed agli studi

che il Ministero fa per ridurla a più modeste proporzioni.
Compluti questi studi anche 11 raddoppiamento del binario Cancello-

Napoli sarà eseguito.
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VOLLARO DE LIETO per ragloni di convenienza economica e tec-

nica insiste perchè il raddoppiamento del binario Cancello-Napoli si
faccia sollecitamente.

Senza di questo riddoppiamento sarebbe grandemento diminuita la
efficacia della direttissima Roma-Napoli. Dlmostra che la spesa sarebbe
lievissima.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, rettifica alcuno affermazioni

dell'onor. Interrogante: conferma le sue dichiarazioni.

VOLLARO-DE LIETO si riserva di risollevare la quistlone in occa-

sione della discussione del bilancio del lavori pubblici.
Seguito della discussione delle interpellanze relative

alle cose d'A/Hca.
BILLIA parla per dare uno schiarimento.

Concittadino del generale Baldissera sente 11 dovere di rettill are

alcune affermazioni dell'on. Imbriani.

Dichiara che il generale Baldissera, come ufficiale austriaco, nè nel
1859, nè nel 1866 prese parte alle campagne contro l'Italia.

IMBRIANI conferma che il generale Baldissera nel 1859 e nel 1866

prese parte alla campagna contro la Prussia nostra alleata.
VILLA parla per fatto personale.
Dichiara che quando svolse la sua interpellanza parlando dell'or-

dinamento della giustizia penale a Massaua non si occupò della pro-
cedura con la quale potessero essere istruiti i giudizi; nè volle sol-

levare una questione politica.
Egli non intese che di richiamare l'attenzione del Governo sul

modo non regolare con cul là funzionava la giustizia civile, e di in-

Vocare solleciti provvedimenti perché agli indigeal ed agli italiani

non mancasse la giustizia in Africa.

L'autorità militare ha invaso il campo della civile sottoponendo
ogni imputato, anche se cittadino italiano, anche se residente nel

regno, al tribunale straordinario di guerra.
Di qui i grandiosi process! creati dalla mente di un istruttore, II

quale agiva solo e senza alcun sindacato, e le delusioni dei giudiz!!
che ne sono segutti.
Da questi non iscaturisce che una sola competenza nella Camera,

quella di invitare 11 Governo a non in iugiare 11 riordinamento della

giustizia in Massaua, riordinamento che si prosenta della massima

urgenza.
La Camera non pu pronunziarsi sulla condotta dei generali che

hanno assunta piena responsabillth del loro operato; ma deve richie•

dere che sia manifesta la necessitå che 11 spinse a commettere attl

che eccedevano le,1oro facoltà. (Mormorio all'estrema sinist'o).
PRESIDENTE richiama.l'oratore al fatto personale.
VILLA non difende persone, ma il paese, non potendo supporre

che generali italiani abbiano commesso atti di crudeltà (Approva-
zioni e commenti).
Possono aver commosso un errore d'approzzamento, non mai un

delitto. (Bene!)
Qumdi la Camera non puð condannare quelli che non si son potuti

ancora difendere. (Approvazioni).
CEFALY, dopo aver invitato 11 p-esidente del Consiglio a comuni-

care alla Camera quel documenti che valgano ad illuminarla sul fatti

emersi nelPultimo processo di MdSSaua, chiarisce le cose dette ieri,
ritenendo che siano state frainteso dal presidente del Consiglio ed in-

siste sulle censure rivolte ieri all'indirizzo del Govein3.

Concorda per altro col presidente del Consigilo nel convincimento
che si debba tenere lo sguardo fisso al bene dal paese prescindendo
da considerazioni personali.
IMBRIANI avverte .anzitutto che, se ha osservato, quando 11 depu-

tato Villa parlava, che egli usciva dal fatto personale, lo ha fatto per

dimostrare la ineguaglianza di trattamento (Denegazioni a destra ed

a sinistra).
PRESIDENTE assicura l'oratore che il deputzto Villa non è uscito

dal fayo personale.
IMBRIANI esclude che a Massaua si sia imposta la necestità degli

atti compiutivi, como suppose il deputato Villa; lo esclude special-
mente fondandosi sul rapporto della Commissione d'inchtesta.

All'onorevole Bonghi, il quale ha ammessa che si sono compiute
atrocità in Africa, pur avendole considerate una conseguenza impre-
scindibile della occupazione, osserva anzitutto che egli l'oratore, ha

sempre combattuto quella occupazione ; e che, in ogni modo, anche
le necessità della guerra debbono avere il loro confine.
Secondo l'oratore,- é inaccettabile l'argomento del presidente del

Cons'glio: che cioè si possa eccedere nel potere, e perciò commet-
tere reati, quando non si agisce ne1P interesse proprio. Con questa
teoria l'uccisore della guardia Raco potrebbe essere giustificato. (Com-
menti).
Dico che i delitti, grandi o piccoli che siano, debbono essere pu-

niti, e tanto più, anzi, quando commessi da persone investite d'alti
poteri.
Non crede perciò che il Ministero abbia fatto tutto cfð che doveva;

per esempio, doveva mettere in disponibilità, intanto, i generali ne-
cusatt.

Il presidente del Consiglio ha detto di voler riconsultare l'avvocato
generale, e i generali Mezzacapo, Planell, e De Sonnaz: ma chi voleto
burlare ? (Vivi rumori).
PRESIDENTE richlama l'oratore a rispettere personaggi che godono

meritamente la fiducia del paese.
I31BRIANI spiega ehe il Governo conosce il parere di questi signori

perchè già lo hanno dato: e che non possono perciò darne uno di-
verso.

Instste nel dire che la confessione giureta dei fatti, implica
,
a suo

credere, l'impunità assicurata a coloro che li commisero.

Quanto alla onorabilità di questi, dice al ministro della guerra che
l'onore non può presiettere alle soppressioni africane: e che la co-
scienza del paese ha già pronunciato il suo verdotto.
Presenta una mozione nel serso che i fatti siano sottoposti al giu-

dizio dei tribunali ordinari in Roma.
ODESCALCHI parla per fatto personale, e dice che strinse la mano

all'on Imbriani, riconoscendo la rettitudine de le sue intenzioni; ma

cið non signiflcava che parlocipasse a tutte le sue idee.
Crede che certi fatti non stato in alcun modo scusabili. E sola-

monte spera che m gI ori informazioni dimostrmo che i fatti in di-
scorso avvennero in modo diverso.
Percið riserva ogni giuJizio, convinto che il Governo, se deve farsi

gipstizia, la farà. (Bene!)
CAMBRAY-DIGNY dice che la Commissione d'inchiesta non ha sen-

tito il bis-gno di ripetere dinanzt alla Camera quello che ha espos•o
nel a sua relazione, comp'etamente, senza mitezza come senza seve-

rità, inspirandosi al solo criterio della giustizia,
IMBRIANI riconosce che la Commissione non ha avuto in mira di

aggravare la posizione di alcuno, e percië più preciso il dovere del
Governo di seguire la via da essa indicalagli.
PICCOLO-CUPANI ricorda avere il presidente del Consiglio pro-

messo di Varlare l'ordinameuto giudiziario in Massaua: e per questa
parte soltanto si dichiara sodishtto.
PERRONE si dichiara sodisfatto.
MARINUZZI noa a sodisfatto nò dello risposto avute dal presidente

del Consiglia, nè della condotta sua: ed insiste nelle idee che ebbe
teri a manifestare, confutando le argomentazioni in contrario dell'on.
Di Rudini, e invitando il capa del Governo, come no ha diritto e do-

vere, di ordinare alle autorità militarl di istruire un processo intorno
ai fatti che furono argomento delle interpellanze.
CAMPI prende atto delle dichiarazioni del presidente del ConsigIlo

che riformerà l'ordinamento civile della c<!onia; e per questa parte
si dlchiara soddisfatto.
Quanto a'la questione speciale rggetto di questa discussione, &

pronto ad attendere 11 regolare svolgimento de l' Istruttoria, e non puð
ora pronunziare nè assolutoria, nè condanna.
BONGHI non consente nell' opinione espressa dal presidente del

Cons'giio che i generall abbiano commesso ecceeso di potere, o che
si debba aprire un'istruttoria a carico loro. Un siffatto provvedi-
mento pare all'oratore un'atto impolitico poichè i fatti sono omal
tutti noti.
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Crede che la questione debba finire,.c non con un voto deUn Ca-

mera, ma con una risoluta discussione del Governo. Se sarà presen-

tata una mozione qualsiast, egli vi si opporrà assolutamente.

1318RIANI dichiara clie ritira la sua mozione e si assoeta a quella
'

dell'onorevole Cavallotti.
PRESIDENTE annuncia che furono presentate le seguenti mozioni:
« La Camera prende atto de11e dichiarazioni del presidente del Con-

siglio sulla necessità di riordinare präntamente gl'istituti giudiziari
nella colonia Eritrea in modo che la giustizia vi sia sicura per tutti,
e pasta all'ordine del giorno,

e Torraca ».

« La Camera, preso atto della relazione della Commissione d' in-

chiesta nel fatti di Africa, e del contrasto della medesima colla sen.

tenta testò,emanata dal tribunale mihtare di Massaua, invita il Go-

Torno a presentare i documenti attinenti alla relazione sull'inch:esta,
o gli otti e i verbali ufIlciali complett del processo di Massaua, ailln-
chð sui cast occorsi e sulle rispeittvo responsabilità si pronunci, con

plena cognizione il giudizio del paese.
« Cavallotti, Rampoldi, Diligenti, lmbt lani-

Peerio, Stelluti Scala, Pansini, CasillI,
Giampletro, Caldesi, Engel ».

D¡ at1DINI', presidente del Consiklio, (Segni d'attenzione), prega
Fanorevole Torraca di non insistere nella sua mozione, poichè il Go-
Verno ha preso impegno, e lo manterrà, di riformare l'ordinamento

giudiziario: assicura che questa riforma sarà prontamente compiuta.
Analogd preghiera muove all'onorevole Cavallotti.

Promette che saranno pubblicati gli atti dell'inchiesta e [del pro-
cesso, di guisa che la mozione dell'onorevole Cavallotti non ha luogo
di essore.

11 rlaprirsi a brevo scadenza di questa discussione sarebbe, del

resto, assolutamento inopportuno.
AIPonorevole Honghi e all'onorevole Odescalchi risponde che egli

non puð dare quel giudizio, che gli si è chiesto, poichè gl e ne man-
cono gli elementi.
Tale giudizio spetta alla solo autorità competoote, o questa è l'au-

torità giudiziaria militare (Approvaziont).
Non risponderà alle censure mosse al suo ditcorso di ieri, appunto

per non pronunzlare un giudizio inopportuno.
Dh, non all'onorevole Imbriani, ma alla Camera, la sua parola d'o-

nore che il Governo non ha garentito ai generall l' impunità.
(Bravo!).
Respinge la supposizione che 11 Governo abbia quasi per burla, tra-

iniesso gIf útti äll'avvocato flscale generale : il Governo si rivelse ad

esso perchò esso era la sola autorità compe:ente: avrebbe ofTeso la

giustl¿ia c la legge facendo altrimenti. (Bravo!)
All'onorevole Piccolo-Cupani rispondo chè è già stato pubblicato un

Decreto Roale col quale vengono separate le attribuzioni del Governo

civile da quello del potera m1\ltare: prova che il Governo intende

afddare al più presto queste diverse funzioni a diverse persone. Il

generate Gandolfl non tornò a Massaua che temporaneamente, per una
missione che ora ò esaurita.

Invoca dalla Camera che sia troncata assolutamente questa discus-

el ne.
TORRACA presentò la sua mozione, nell'ipotesi che dovesse avve-

niro un voto: ma in seguito alle dichiarationi del presidente del Con-
siglio ritira la sua mozione

CAVALLOTTI (Segni di attenzione), ha seguito attentamente le

parole del presidente del Consiglio sperando di trovarvi quella iluce
che egli desiderava.
Rainmenta che tutti credevano che in questa discus,ione si dovosse

decidere quali provvedimenti convenisse prendere in seguito alla re-

lazione della Commissione d' nchiesta.

Jovece, dopo lunghe disqu sizioni di du itto, non si sa nulla di più,
di ciò che preme di sapere.

Insi,to perciò nel desiderio che una luce sia fatta. Se il presid-nte
del Consiglio gli assicura che questa luce sarà fatta senza indugio,
allora solo potrà dichiararsi sodisfatto.

All'onorevole Imbriani, che pretendeva da lui cbc focesso di pub-
blica ragioac quanto si contiene nel memoriale Livraghi, risponde
ch'egli solo si ritiene giudice delt'opportunità di far cið.
Ha udito con dolore certe teorie intorno all'onor militare. Ci sono

vari modi d'intenderlo.

Ritione che fra il concetto suo e quello dell'onorevole Perrono in-
torno al decoro dell'esercito il primo meglio risponda al concetto dèl
paese.
All'onorevole DI Rudin\ risponde che ben attrimentI avrebbo par-

lato quando, net primi glorni de!!a sua vita m'n steriale, si parlò per
la prima volta di questi fatti e venne deitberata l'inchiesta.
G!i pare enorme che il gravo e coscienzioso lavoro della Commis-

sione sla oggi posto in non cale; o quegli integri <ommissari siano
ora quasi posti in sospet'o come calunniatori, di fronte alle risultanze
del processo.
PRESIDENTE invita l'oratore a non svolgere la mozione o a non

riaprire la discussione.
CAVALLOTTI osserva come il presidente del Consiglio avrebbe

dovuto, senza interpellarc nò generali, nè avvocati fiscali, pretidero
quei provvedimenti, che erano del caso, e formarsi un chiaro pon-
cotto dello stato delle cose, in presenza del e risultanze dell'inchlesta.
Osserva che il generale Baldissera attese il processo per assu-

mere la responsabilità degli atti suoi, dopo essersi per lunghi mesi
taciuto.

Rammenta una lettera del generale llaldissera pubblicata nei glor-
nali nella quale si negavano tutti i fatti ora provati.
Il generale Baldissera non confessù che davanti la Commissiano

d'inchiesta ed anche ol'ora confessò parzialmento; giaccllhallora am-

mise che vi erano state otto vitilme e poi davanti 11 tribunale arrit6
al numero di quindici (Rumori).
L'oratore dopo che ebbe nelle mani un famoso documento aridð a

Lugano per interrogare l'autore; rammenta quel colloquio che gli ri-
volò un carattere, che può definirsi un prodotto cinico di una falsa
educazione militare. (Rumori).
PRESIDENTE richiama l'onorevole Cavallotti a'l'argomento sul quale

parla, cioò alla sua mozione che non ha detto ancora se mantiene o

se vuole ritirare.

CAVALLOTTI fa rilevare come quel fatti, che nel marzo scorso

erano ritenuti calunnie ed esagerationi ora pur troppo sono statt con-
fermiti dalla relazione della Commissione di inchiesta.

Fra tutti i documenti pubblicati nel memoriale uno ò soprattutto
gravissimo. Una lettera spedita dal Livraght all'avvocato fiscale mill-

tare di Massaua.

In questa lettera si accertava 11 fatto d' una somma, che era stata
data alle guardie indigeno per assassinare alcuni individui. Questa
lettera fu realmente spolita e l'oratore se ne è cerziorato (Rumori).
Termina invocando dal presidente del Consiglio la luce. Non ò com-

promesso nò l'onore dell'esercito nò quello del paese per 11 fatto di
pochi individui, bisogna che la g ustizia sia fatta o cho Pitalla resti
almeno pura delle solite colpe, che sogliono macchiare i regimi colo-
niall.

PELLOUX, ministro della guerra, non ha nulla da aggiungare a quello
che ha detto teri in linom generale. Itammenta però, (paichè l'onore-
vole Cavallotti l'ha ricoriato) che questi gH mostrò una lettora in

cui si parlava di soppressione di bande ed altri simili argomenti.
Legge un brano della relazione della Commissione nella quale ð

detto che se altre uccisioni vi furono avvenne all'insaputa del gene-
rale Baldissera.
Dice che 11 Governo non può seguire altra via che quella indicata

dal presidente del Consigllo. Iliferire cioò i fatti indicati dalla Com-
missione d'inchiesta all'avvocato fiscale militare.
CAVALLOTTI replica dicendo che i fatti più gravi esposti nel mo-

moriale furono confermati dalla Commissione d'inchiesta.

IMBRIANI parla per fatto personalo; il presidente del Consiglio ha

detto che si sono altrepassati certi limitl, ora à certo che quando i
limiti si oltrepassano nei fatti, si possono pure oltrepassare nelle sup-
posizioni. (Rumori).
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Deve ora dare una risposta al presidente del Consiglio (Rumorl).
PRESIDENTE richiama l'oratore at fatto personale.
IMBRIANI devo dare questa risposta (Rumori). Il presidente del

Consiglio ha domandato che cosa aveva da fare.

I]avaBli alla maniera Illegale con la quale si à svolto 11 processo
di Massaua, il potere esecutivo aveva il diritto ed il dovere di rin-

viarlo ad altro tribunale (Rumori).
E' pentito di avero per discip11na di partito ritirato la suamozione.

FERRARI LUIGI parla per fatto personale giacchè ð stats citata piu
volte la Commissione d' Inchiesta, di cui l'oratore faceva parte.

Pa_ In storia della Cammissione d'inchlesta e dice che ha rilevato
la differenza che vi è tra una Commissiono parlamentare d'inchiesta
ed una Commissione governativa.
La Commissione era governativa e per questo fu possibile che un

governatore offendesso la maestà del Parlamento, e che pol, senza

che fosse Ieso alcun delicato riguardo, fosse rinvlato in Africa. (Ru-
mori).
Dopo clð dichiara che sente 11 dovere di non modißcare con op-

prezzamenti individuall quei risultati pubblicati dalla Commissione di

Inchiesta ed al quali ha ufHeialmente sottoscritto. (liene I)
MARTINI F., in mezzo alle lodi che si fanno da ognilato alla Com-

missione gli reca meraviglia di vedere che, dopo la pubblicazione
della relazione, si continui ad invocare la luce.
La luce ð stata fatta e nulla di nuovo si potrà ricavare dal docu-

menti.

Nega che altri fatti ci siano oltre quelli rivelati.
Nega che si sta inflitta la tortura nelle carceri. CIð attesta sulla

parola di galantuomo. (Vivi applausi).
CAVALLOTTI replica spiegando le ragioni per le quali ha chiesto

i documenti, dice che se il presidente del Consiglio dichiara che pub-
blichera questi documenti egli ritira la mozione.

DI RUDINP, pres'donto del Consigtlo, ha già detto che pubbliclierà
questi documenti.
CAVALLOTTI prende atto della promessa del presidente del Con-

siglio o ritira la mozione.

Comunicansi diverse domando d'interrogazioni
e d'interpellanza.

PRESIDENTB onnuncia le seguenti domande d'interrogaziono ed
Inter pellanza :
« I sottoscritti domandano d'interpellaro l'onorevole ministro guar-

dasigilli'sul criterI che lo hanno guidato nell'applicazione della legge
sulle proture nella provincia di Ravenna.

« L. Rava, Gamba, Corradin! ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro deve fl-

Danze e l'onorevole ministro di grazia e giust zia sugli urgenti prov-
vedimenti invocati da una parte delle popolazioni sicillano relativa-
mente alle decimo ed al mod! adoperati per la loro riscossione.

« Gallo ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogere il ministro guardosigilli sul-
l'amministrazione della giustizia presso quelle Corti o quel Tribunali
dove i magistrati giudicanti hanno stretti vincoli di parentela con

avvorati patrocinanti.
« Pinchia, Nel ».

« 11 sottoscritto chiede interrogare 11 ministro di agricoltura e

commerclo se egli, ne1Pinteresse dell'enologia, crede richiedere Pap-
picazione della clausola del trattato con l'Austria-Ungheria, che dimi-
nuisce 11 dazio su i Vini indlani che s'introducono in Austria da lire

etnquanta a lire otto.

« Jannuzzi ».

Prega gli onorevoli ministri presenti a comunicare le domande dg
laferpo11anze al ministro delle finanze ed al guardasigillI, dice po;
ehe le domande d'interrogazione saranno inscritte nell'ordine del

giorno.

Presentazlone di relazioni e di un disegno di legge.
ERCOLE, a nome della Giunta delle petizioni, presenta una rela-

zlone su petizioni.
CAVALIERI preáenta la relazione sul disegno di legge per « Pro-

roga dei termini assegoati dalla legge 14 lugIlo 1887, n. 4727, serie 3•,
per la commutazione delle prestazioni fondlarle e perpetue ».

FORTIS domanda che questo disegno di legge sfa dlchiarato d'ur-
genz9.

(L'urgenza è ammessa).
CIIIMIRRI, ministro d'agricoltura o commercio, presenta 11 seguento

disegno di legge: < Rinvlo agli esercizi avvenire degli stanziamenti
determinatt per l'esercizio 1802-93 dalle leggi 31 maggio 1887 nu-
mero 4511; 20 luglio 1888 n. 5800; 26 giugno 1887 n. 4644, con-
cernente i sussidi ai danneggiati dal terremoti della Liguda e della
frana di Campomaggtore; e l'acquisto dei cavalli stationi ».
Domanda che sia trasmesso alle Commissione del bilancio.
(Cosi è stabilito).
La seduta termina alle 6,25.

TELEG·E.A.MMI

, (AGENZIA STEPANI)

BRUXELLES, 13, - Telegrammi da Paku confermano che cinque-
cento cristiani sono stati massacrati in quel distretto.
MASSAUA, 13. - E' partito 11 piroscato Persia. Con esso rimpa-

triano i capitani Toselli, Locascio e Rubiolo, il tenente medico d'An-
tonio, l'enotecnico Ferrario, e 12 militari di truppa.
PARIGI, 13. - I giornali conservatori rilevano la debole maggio-

ranza ottenuta leri dal Governo, alla Camora, nella votazione sulla
questione dell'attitudino del clero.
I giornall repubblicani constatano che questa maggioranza à com-

patta ed b sufficiente per difendere il paeso contro il radicalismo o la
reazione.
I giornall radicali rimproverano al Governo di lavere diviso I re-

pubblicani.
I moderati, como 11 Journal des Débats o il Pigaro, consiglIano il

Governo di ritornare alla politica di conciliazione.
MADRID, 13 - Il Consiglio del Ministri si occupò delle tariffe do.

ganali.
Tutti i dazi verranno aumentati considerevolmento.
I dazi sugli alcools per uso industriale 89ranno triplicati.
WATERFORD, 13. - Ebbe luogo stasera una riuntone antiparnel-

lista, la quale fu agitatissima.
Duecento armati di grossi bastoni presero d'assalto una porta della

città, la qualo era stata barricata dal parnellisti. Quindi la zuffa fra
le due parti continuò lungo le strade.
La polizin disperse i dimostranti a bastonate e professe la rInnione

degli antiparnellisti.
Michele Dawitt fu 'ferito alla testa.
GENOVA, 13. - Sono molteplici i commenti sulle cause della ca-

tastrofe.
Innanzi tutto si dice che le caldaie del Calabria fossero troppo

vecchie; esso avrebbero avuto quattordicianni,mentre,secondogl'In-
telligenti, non si può pretendere che un servizio di otto anni,
La Navigazione generalo ha un Verbale di perlzia delle macchine

stesse rilasciatole da due peritI che visitaronlo uhimamente, secondo
il quale, esse sarebbero state trovato in buono stato o capaci a com-

piere un vlaggio di sol mesi.

Si dice che lo scoppio sia da attribuirst all'avere lasefato mancare
l'acqüd HOÌÏO COÎÔ ÎO.
La capitanerla del porto ha iniziato sub to un' inchiesta, Interro-

gando i superstiti e i periti, e provvedendo a raccogliero la deposf-
zione dell'equipaggio del Giova.
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